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Le associazioni si ricevono in Firenze
dalla Tipografia EREDI BOTTA, Tia del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con voglia

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. - Fuori del
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PARTE UFFICIALE
Il numero 3829 della raccolta ufßciale delle

hygi edei decreti del Regno contiene laseguente
bgge :

VITTORIO EMANUELE II
was saasa BI go a war voz.oxel mar.ra mantosa

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. I tessuti misti di canapa, lino, juta,

cotone, lana pagheranno il diritto di quelli for-
mali colla materia predominante in peso.
Êrt. 2. Ai tessuti di seta e di filosellasiappli-

cheranno i seguenti dazi per ogni chilogramma:
Tessuti di pura seta, di filosella o di seta con

filosella : dallapubblicazione della presente legge
al 31 dicembre 1867 - · · · · · . L. 6
Dal 1° gennaio 1868 · · · · · · » 3
Tessuti di filosella o seta misti con altre ma-

terie pagheranno il diritto della materia domi-
nante in peso.
Se però conterranno più del 12 e non più del

50 per cento di sets o filosella, saranno sotto-
posti al dazio di lire 3 il chilogramma.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addi 28 luglio 1867.

VITTORIO EMANUELE.
U. Rarrazzi.

Nell'udienza Reale del 4 corrente agosto fu-
rono nominati i seguenti sindaci:
A Pietragavina (provincia di Pavia), Callegari

Giuseppe, pel biennio 1867-1868;
Fontanigorda id., Baghino Agostino id.;
Casalbordino (Chieti), Cibotti Giulio peltrien-

mio 1867-68-69;
Giarre (Catania), Nicotra Alfio id.;
Pietraperzia (Caltanissetta), Nicoletti Rosa-

rio, id.
Serradifalco id., Lombardo dott. Vincenzo, id.
Udine (Udine), Di Gropplero conte Giovanni,

Idem.

S. M. sopra prGposta del ministro dell'interno
ha fatto le sognenti disposizioni nel personale
dell'ammi:nistrazione provinciale :

Con decreti del 30 giugno 1867:
Manfredini Luigi, sotto segretario di 16 classe

a Modena, collocato al riposo a sua domanda;
De Carli Carlo Antonio, segretario capo di l'

classe a Bergamo, collocato al riposo d'ufficio;
Caglià Pietro, id. di 2· classe a Catania, id.

idem;
Castiglione Cristoforo, id. di 3· classe ad

Aquila, id. id.;
Zuanni Cristoforo, segretario di l' classe a

Verolannova (Brescia), id. id.
Ferrari Pietro, id. id a Como, id. id.;
Filippi Giovanni, id. id. a Genova, id. id.;
L°castro Gennaro, id. id. a Palermo, id. id.
Camassa-Vigius Francesco, segretario di 2•

classe a Salerno, id. id;
- Toscani Luigi, id, id. a Cosenza, id. id.;

Cervini Flippo, id. id. a Piacenza, id. id.
Contini Gabriele, id. id. a Foggia, id. id.;
Rossi Camillo, sotto segretario di l' classe a

Salerno, id. id.;
De Gilio Francesco, id. id. id., id. id.;
Biancoli conte Luigi, id id. a Perugia, id. id.;
Badini Cesare, id. id. a Bologna, id. id.
Barnalasta Matteo, id. id. a Sondrio, id. id.;
Maffei Gerolamo, id. id. id., id. id.;
Cutetti Giovanni, sotto segretario di2' classe

a Palermo, id. id.
Bonelli Giuseppe, id. id. a Caserta, id. id.;
Sileechi Giustino, id. id. a Chieti, id. id.;
Tedeschi Luigi, id. id. a Pesaro, id. id.;
Fioretti Ettore, id. id. a Macerata, id. id.;
De Santi Francesco, id. id. a Teramo, id. id.;

Ammirata Gaetano, id. id. a Castrovillari
(Cosenza), id. id.;
Rinolfi Luigi, id. id. a Salò (Brescia), id. id ;
Balesterieri Pasquale, id. id. a Foggia, id. id.;
Svanini Paolo, id. id. a Brescia, id. id.;
Maisano Salvatore, applicato di l' classe a

Trapani, id. id.; y

Giampietro Luigi, id. id. a Foggia, id. id.;
Muccio Giovanni, id. id, a Mistretta (Messina),

id. id.;
Antonucci Vincenzo, id. id. ad Ancona, id. id.;
Niceforo Salvatore, id. id. a Catania, id. id.;
Canuti Camillo, id. id. a Bologna, id. id.¡

Con decreti del 21 luglio 1867:
Bonazzola Cairlo, sotto segretario di 26 classe

a Milano, collocato al riposo a sua domanda;
Gigante Quirico, segretario di 16 classe a

Ozieri, id. id.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e
giustizia e dei culti ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario:

Con RR. decreti del 30 giugno 1867:
Fontana Carlo, conciliatore nel comuue di Li-

cignano, confermato nelle sue funzioni per un
triennio;
Colunna Giovanni, id. di Pertosa, id, id.;
Cacciapuoti Giulio, id. di Qualiano, id. id.
Giustiniani Sabino Giuseppe, nominato conci-

liatore nel comune di Ceglie del Campo ¡ •

Caccuri Giuseppe, id. di Caccuri;
Mesiti Vincenzo, già conciliatore nel comune

di Ardore, nuovamente nominato conciliatore
nel comune medesimo.

S. M., sopra proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti, hafatto le seguenti dispo-
siziom nel personale giudiziario :

Con decreti del 14 luglio 1867:
Volpi Mauro, uditore, destinato alle funzioni

di vice pretore del 1° mandamento di Brescia,
nominato pretore del mandamento di ltaso;
Pedevillano Sicardi Giuseppe, pretore del

mandamento di Terranova, recentemente desti-
mato a quello di Capizzi, è revocato dall'impie-
go per n on esser ritornato al posto in occasione
del cholera.

Con decreti del 7 luglio 1867:
Ferrante Paolo, pretore del mandamento di

Celano, promosso dalla 2• alla l' categoria;
Freda Alessandro, id. di Giugliano, id. dalla

3' alla 2'categoria;
Coccia Francesco Paolo, id. di Volturara,

iã. id ;
A 3farasita Ërancesco, id. di Cerchiara, è as-

segnato lo stipendio di pianta di lire 1800;
A Quarta Giuseppe, id. di Casarano, id. id.;
A Faresi Giuseppe, id. di Noja, id. id.
A Morra Gaetano, id. di Trasacco, id.'id.;
Borsatti Domenico

, nominato vice pretore
del mandamento 16 di Ferrara ;
Rossi Filippo, pretore del mandamento di

Borgonovo, tramutato a Fontanellato;
Benedetti Ferdinando, id. di Fontanellato, id.

a Borgonovo (Piacenze) ;
Farese Giuseppe, id. di Noepoli, id. di Ro-

tondella ;
PrestandreaGaetano, id. di Galati, id. di Mes-

sina (mandamento Arcivescovado) ;
Faraci barone Antonino, id. di Messina (man-

damento Arcivescovado), id. di San Fratello a

sua domanda; ·

Minolfi Emanuele, id. di Santo Stefano di Ca-
mastra, id. di Galati;
Anzalone Costantino, id. di San Fratello, id,

di Santo Stefano di Camastra.

Nella pubblicazione della tabella C annessa

al R decreto n° 3809 fattasi ieri in questaGaz-
setta Uffic. occorre la rettificazione seguente:
Alle parole e cifre

Segretari 25 aa 3 0

si devono sostituire le seguenti:
Segretari 25

Nella nuova colonna 0 annessa al R decreto
n° 3804 sul personale d'armamento del naviglio
in disponibilità, pubblicato neln" 209 (l" agosto
corrente) di questa Gazzetta ufficiale occorre la
rettificazione seguente :

Nel colonnino « Avvisi di l' classe a ruote,

Messaggiero » la cifra 1 che trovasiriferita alla

categoria primo capo macchinista deve inten-

dersi soppressa e trasportata alla lineainferiore
riferentesi alla categoria secondo capo macchi-
nista.

SPESA DEL REGN0 PER L'ESERCIZIO 1867.

(Vedi la Legge numero 3830 nella Gazzetta di ieri).

Elenco delle spese d'ordine e delle obbligatorie
stanziate nel bilancio per il 1867, di cui i re-
lativi fondi possono oltrepassarsi senza la
preventiva autorizzazione.

Ministero delle finanze.

1)ebito pubblico.
Aggio sulla lira sterlina per pagamenti effet-

tuati nello Stato delle rendite del prestito anglo-
sardo.
Assegnazione per restituzione di depositi no-

tarili (Lombardia).
Assegnazione per restituzione di capitali in-

fruttiferi.
· Debito variabile.

Interessi dei buoni del Tesoro nel limite del

capitale in circolazione autorizzato.
Interessi alla Cassa dei depositi e prestiti

sulle-somme da essa versate in conto corrente
colle finanze dello Stato.
Garanzie di prodotto accordate dallo Stato

alle Società concessionarie di strade ferrate.
Vincite al lotto.
Rimborso di capitali dovuti dallo Stato.

Amministrazione centrale. .

ßpese di generale servizio.
Spese di commissioni e d'invio di fondi ed al-

tre occorrenti pel pagamento all'estero delle
rendite del Debito pubblico.

Amministrazione del .Tesoro.
Pagamento di somme risultanti da mandati

annullati nel conto del Tesoro e reclamate dai

creditori.
Restituzione di somme indebitamente versate

in conto entrate dalla direzione generale del
Tesoro.
Perdite per tolleranza in più nel peso e titolo

delle monete.
Amministrazione delle tasse e del demanio.

.Tasse e demanio.

Aggio d'esazione ai mutabili.
Restituzione di somme indebitamente percette,

rimborsi di quote inesigibili delle (pse dirette,
ecc., e quote di riparto del provento dellealte
giudíziarie, forestali e censuarie.
Contribuzioni fondiarie sui beni dello Stato

Lotto.

Aggio d'esazione ai ricevitori.
Amministrazione delle gabelle.

ßpese comuni ai diversi rami dell'Ammini-
stratione delle gabelle.

Spese di giustizia e quote di riparto agli im-
piegati ed inventori sul prodotto delle contrav-
venziom.

ËOffûild.
Restituzione di diritti, rimborsi e depositi.

Dazio consumo.
Spese relative alla riscossione del dazio con-

sumo.
ßale.

Indennità agli spacciatori all'ingrosso ed ai
rivenditori del sale.
Buonificazione ai salatori di pesci e formaggi.

Tabacchi.

Aggio ai magazzinieri ed agli spacciatori al-
l'ingrosso dei tabacchi.

, Polveri.

Aggio ai magazzinieri.
Ministero di grazia e giustizia e dei culti.

Giudiziario

Spese di giustizia penale, indennità e spese di
trasferta ai membri delle Corti d'assisie ed ai

giurati, e spese pei giudizi d'interdizione.
Ministero dei lavori pubblici.
Tekgrafi elettro-magnetici.

Rimborsi.

Pagamento a conguaglio dell'interesse gua-
rentito alla Società del telegrafo sottomarino.

Poste.
Premio ai rivenditori dei francobolli ed ai ti-

tolari degli uffizi di 3' classe'sui francobolli da
essi venduti.
Retribuzioni ai capitani di mare per lettere

giunte per via di mare.
Rimborsi alle amministrazioni postali estere

a pareggio dei conti reciproci.
Ministero della guerra. ,

Servizi diversi.
Spese di giustizia penale e militare.
Ministero d'agricoltura, inlustria e comm.

Marchio.

Aggio ai ricevitori, restituzione della metà dei
diritti di marchio.

Ministero di marina.
ßervizi diversi.

Spese di giustizia penale e militare.
Visto il Presidente del Consiglio dei ministfx
incaricato di reggere ilMmistero delle fmanze

U. RATrazzi.

BILANCIO DELLA SPESA - ANNO 1867
Prospetto per capitou delle spese proposte.

C A P I T 0 L I Soxxx

approvate
a Denominazione -

Lire C.

Ministero delle finanze

PARTE PRIMA.
DEBITO PUBBLICO, GUARENTIGIE

E DOTAZIONI

Titolo I. - Spese ordinarie.
Debito pubblico.
Debito consolidato.

i Rendita consolidata 5 0¡0. . . . 248,399,890 22

2 Rendita consolidata 3 010. . . . 6,140,490 74
2 bis Consolidato romano 5 Ol0 (de-
correnza f* gennaio e 1° luglio). 7,892,984 78

Totale 262.433,365 74

Debito redimibile.
3 Debito feudale 5 0¡O (R. editto 21

agosto 1838 e 27 maggio 1843)
Sardegna. . . . . . . . . 663,433 03

4 ObbligazioniB0¡0(ll.edittoiigen-
naio 1844) Sardegna . . . . . 378,000 »

5 Obbligaziom Hambro 5 0¡O (tegge
26 giugno e R. decreto 22 luglio
1851) Sardegna . .

.
. . . . 5,416,000 =

6 Obbligazioni dello Stato 4 0¡O con
premi (R. editto 27 maggio I834)
Sa"tegna, . . . . . . . . 1,620,000 »

7 Obbligazini dello Stato 4 Oi0 con

premi (legge y marzo e R.,de-
creto 13 giugno 1849 fardegna . 1,194,120 »

8 Obbligazioni dello Stato 4 t, ogn

premi (legge 9 luglio 1850 e Re-
gio decreto 5 giugno 1851) Sar-

degna . . . . . . . . . . 1,080,000 » I

9 Obbligazioni del comune di San
Pier d' Arena 5 0¡0 con premí
(legge 11 luglio 1858 e R. decreto

31 maggio 1859) Sardegna . . . 53,250 »

10 Prestito 3 Og0 (legge 8 marzoi855)
Sardegna. . . . . . . . . 2,000,000 »

11 Prestito di Francoforte già a m-

rico del patrimonio privato di
S. M. (tegge 24 giugno 1860) Sar-
degna.......... 231,706»

12 Obbligazioni 5 0 0 (decreto 31 ot-
tobre 1849) Toscana . . . . . 1,823,136 a

13 Obbligazioni 5 010(decreto 13 giu-
goo 1851) Toscana. . . . . . 504,000 »

14 Obbligazioni 5 010 (decreto 18 feb-
braio i860) Toscana . . . . . 890,736 »

15 Obbligazioni 5 Di0 (decreti 10 feb-
braio 1861 e 19 febbraio 1863) To-
scana . . . . . . .. . . . 2,245,425 »

16 Titoli dell'antico Monte Napoleo-
ne 5 0;0 (decreto 23 gennaio i844)
Lombardia . . .

.•
. . . . 8,578 »

17 Obbligazioni 5 Ot0 (notificanze 16

aprile e 25 novembre 1850) Lom-
bardia . . . . . . . . . . 4,689,483 41

18 Debito 3 0¡0 (decreto 3 ottobre
1825 e chirografo 23 luglio 1828)
Modena, . . . . . . . . . i3,963 38

.

19 Prestito 5 0¡O (legge 9 marzo 1819
e 14 luglio 1850) Modena . . . 97,781 25

20 Debito 5 010 (decreti 15 e 16 luglio
1827) Parma . . . . . . . . 362,688 31

21 Prestito nazionale 5 0¡O con premi
(R. decreto 28 luglio 1866) . . . 21,193,920 e

21 bis PrestitoRothschild (decorrenza
f * giugno e i* dicembre}. . . . 8,545,500 a

21 ter Prestito Parodi (idem). . . . 648,000 a

21 quat. Prestito 18 aprile 1860 (de-
correnza 1° aprile e i* ottobre). 4,112,580 »

Totale 57,772,300 38

Debiti non inclusi nel Gran Libro.
22 Carta monetata dell'isola di Sar-

degna tolta dal corso (legge 27
febbraio 1856 eR.decreto 29 ago-
sto i858) . . . . . . . . . 28,228 98

23 Consolidato nominativo romano

5 010 (decreti 16 settembre 1859,
21 febbraio 1861 e 21 aprile 1862)
Romagne,Marche, Umbria e Be-
nevento......... • •

24 Assegni diversi (debito modenese), 3,828 82
25 Rimborso di capitali diversi in-

fruttiferi . . . . . , , . . 11,500 a

26 þebito perpetuo a noure dei Corpi
moraliin Sicilia (decreto 8 dicem-
bre 1841) . . . . . . . , , 1,411,138 42

27 Debito perpetuo dei comuni della
Sicilia (decreto dittat. 17 ottobre
1860 e decreto Reale 29 aprile
1863 60 1223). . . . . . . . 1,100,000 *

28 Obbligazioni emesse a favore della
Società anonima per la vendita
dei beni demaniali (legge 24 no-

vembre 1864, no 2006 e decreto

R. 9 aprile 1865, no 2465) . . . 23,684,500 e

29 Rendita 3 Ot0 assegnata ai così
detti creditori legali nelle pro- .

vincie napoletane . . . . . . 107,876 43
30 Interessi di capitali diversi dovuti

dalle finanse dello Stato , . . . 791,916 f i
31 Annualità e prestazioni diverse . 1,282,415 s

Totale 28,421,403 76

Debito variabile.
32 Pensioniordinarie . . . . . . 42,773,068 50
33 Interessi dei buoni del Tesoro e -

relative spese di negoziazione , 13,750,000 s

34 lateressi alla Cassa dei depositi e
prestiti sulle somme versate in

conto corrente colle finanze dello
Stato . . . . . . . . . . 700,000 e

35 Garanzie ed interessi a società
concessionarie di strade ferrate 49,903,713 e

36 Vineite al lotto . . . . . . . 24,500,000 m

Totale 131,626,781 50

Dotazioni.
('asa Reale.

37 Dotazione della Corona . . . . 16,250,000 a

38 Appannaggio a S. A.R. il Principe
ereditario Umberto di Savoja. . 500,000 a

39 Appannaggio a S. A. R. 11 Principe
Amedeo di Savoja . . . . . . 358,611 e

40 Appannaggio a S. A. R. il Principe
Tommaso Alberto Vittorio di Sa-

veja Duca di Genova . . . . . 300,000 *

(i Appannaggio ed assegnamento per
spese di rappresentanza a S. A. R.
il Priticipe Eugenio di Savoja Ca-

rignano . . . . . . . . . 300,000 a

Totale 17,708,611,11
Parlamento.

42 Fondo per le spese del bilancio in-

terno del Senato del Regno . . 230,000 x

43 Fondo per le spese del bilancio
interno della Camera dei deput. 575,000 m

Totale 805,000 •

Titolo II. - Spese straordinarie.
44 Appannaggi ed assegni a Principi

e personale di servizio dell'ex-
Casa Reale di Parma . . . . 226,321 60

45 Assegnamenti vedovili a11e due

Prinelpesse vedove del Principe
di Salerno e del Principe di Si-

raeusa . . . . , , , , . . 229,500 a

46 Pensioni straordinarie . . . . 3,910,000 a

47 Elargizioni, sussidi ed assegni non
obbligatoriamente vitalizi . . . 364,000 a

48 Rimborso di capitali dovuti dalle
finanze dello Stato . . , , , 1,000,000 a

49 Restituzione di pgestiti già a ca-

rico delle divisioni amministra-
tive delle provinete, passati a ca-
rico dello Stato in forza della

legge 23 ottobre 1859 . . . . 15,500 a

50 Restituzione alla comunità di Li-
vorno della contribuzione di

APPENDICE

CORRIERE DI FIRENZE

Lettori umanissimie gentilissimelettrici, io di-
vento rosso fino al bianco degli occhi nel dover-
velo confessare, ma sono ancora qui appiccic-
cato alle sponde dilettose del Verbano 1 Sono

qui ancora, e farei patto di esservi relegato per
tutta la vita, nei mesi che corrono dall'aprile al
settembre, si intende, e con una ricchezza mo-
bile di un venti o trenta mila lire di rendita. Ho
detto mobile perchè vi giuro sull'anima mia che
mi farei scrupolo di coscienza di tenerla ferma.
Da Sesto Calende a Magadino, dal Castello

d'Angera all'Isola Bella, sono tante e sì svariate
le bellezze della natura e dell'arte, tanti e sì va-
ghi i paesetti che si protendono nella limpida
onda lacustre, o si specchiano in essa dall'alto

dei colli verdeggianti, popolati di case e di vi-

gneti come quelli cantati dal poeta Zacintio, che
non sarei certo impacciato a passare il mio

tempo é a spendere il mio denaro.
Una villetta modesta a mezzo colle, la quale

bastar potesse ad albergarmi comodamente :

con una dozzina d'amici, una barchetta leggera
per battere l'equoreo piano, e un paio o due di

i cavalli per correre sulla magnifica strada del

Sempione, romanamente comandsta da quel-
l'ometto di genio che fu il Primo Napoleone,
ecco tutto quello che mi abbisognerebbe per
ora. A quello che manca supplirebbe la fantasia
usa da un pezzo ai castelli in aria, e alle inven-
zioni romantiche.
En attendant io vorrei farvi il Corrieresdel

Lagomaggiore, dirvi tutte le sensazioni, belle e

non belle, da me provate, descrivervi ad uno ad
uno i paesi, i castelli, i villaggi che sorgono
sulla duplice sponda, farvi entrare con me sotto
le pieghe ramifer'e delmanto cardinalizio del San
Carlone di Arona, o sulle torri merlgte del ca-
stello d'Angera, o nel belvedere dell?§ola Bor-
romea, che si presente come la Venere di que-
ste limpide linfo che più che lambirla l'accarez-

zano, quasi conscie della vaghezza della loro
graziosa sovrana.
Oppure frugando nelle cronache, forse non

senza diletto e istruzione vostra, potrei rites-
servi la storia di Arona e del suo castello, i cui
ruderi siveggono tuttavia sulla cima di un monte
scosceso e tagliato a picco, e che dai monaci

benedettini che primi abitarono questo suolo e
vi crebbero in potenza e ricchezze, passò nei

Visconti, e poi nei Borromei, e poi negli Spa-
gnuoli, e poi negli Austriaci, e ultimamente nei
principi savoiardi che tennero in piedi il castello
finchè al trionfatore di Marengo non piacque di
ordinarne la demolizione. E se volessi risalire

anco a' tempi assai piieremoti mi sarebbe facile
narrarvi legesta di madonna Oliva de'Valvassori,
la quale governava il castello d'Arona e luoghi
circostanti, a un bel circa colla costituzione
del re d'Abissinia e dell'Emiro di Bokara, dei
quali abbiamo avuto non ha guari saggi stu-
pendi sulmodo direggere le popolazioni e eser-
citare l'ospitalità cogli stranieri. Ma non po-
tendo nè volendo dir tutto della signora Oliva
sullodata, non voglio tacere di una delle sue, e

forse della più marghiana che abbia fatto.

Ora avete a sapere che essa teneva la terra a

nome di suo zio l'arcivescovo Guidone. A quei
tempi gli arcivescovi e i vescovi avevano feudi
e castelli, e uomini d'arme e cortigiani e buffoni,
e combattevano battaglie, e distribuivano indul-

genze, e menavano la vita piii lieta e mondana

che immaginar si possa; ma a que' tempi il di-

segno di legge per la liquidazione dell'asse ec-
clesiastico non era ancora stato messo all'or-

dine del giorno, e qualche lapsus doveva pur
esser permesse a que' porporati; non essen-

dosi per anco inventato ilmatrimonio civile, in
virtù del quale essi pure possono volendo con-
trarre nozze legittime. Checchè sia pare che

madonna Oliva fosse sfegatata partigiana del

matrimonio, perchè un bel giorno fece prendere
a tradimento il diacono Airoldo, noto campione
del celibato-ecclesiastico, e trattolo nell'isoletta
che sorge a breve distanza dal porto di Angera
lo fece senza formalità di giudizio uccidere dai

suoi sgherri, e a maggiore sfregio trascinare,
ignudo e mutilato cadavere, dall'una all'altra

riva. E tutto questo tenendo come s'è detto il

governo a nome di uno zio arciYSSCOVo. Se l'a-

vesse tenuto a nome del Gran Kan de' Tartari,

sa Dio che cosa avrebbe fatto. Altro che liqui-
dazione dell'asse!!
Ma lasciamo da parte le vecchie storie e 14

nuove, e la crudele castellana e il diacono tor-

turato. Tutto questo a guardarci bene addentro
deve importaremediocremente ailettori del Cor-
riere di Firenze, i quali vogliono a buon diritto

novelle delle rive dell'Arno anzichè quelle del
Lagomaggiore. E sa Dio se per fornirle loro a

josa, e condite di sale attico o samoestense io
non fossi parato a far perfino monete false. Sa

Dio se io mi auguri in questa condizione singoW
rissima nella quale mi trovo l'invidiabile facola
posseduta al tempo de' tempi da Sant'Antonio,
Ma per dirla con quel capo ameno del Guadar
gnoli

Fu ad Anton di star concesso

la due luoghi al tempo istesso,
Ma noi siam, per quanto io so,
Buoni si, ma santi no.

Cosicchè non potendo io fisicamente trovarmi
in Firenzementre sono sul Lago, e volendo pure
non defraduare i lettori della Gasse#a di que¾



GRAETTA UFFIf3ALR DEL REGNO D'IT.LIA

guerra di L. 1,008,000 imposta
nel 1849 dal generale austriaco
barone d'Aspre . . . . . . i00,800 a

Et Contributoal municipio di 6enova
per la viaCarlo Alberto . . . . 60,000 e

52 Pagamento all'Azienda del Presti
in Firenze del debito delle già
enrovanedei facchini di Livorno,
passato acaricodello Stato . . 19,068 a

53 Spese per compensial danneg-
glati dalle truppe borboniche in
Sleilla (legge 2 aprile 1865, nu-
mero 2226, e decreto reale ii
anaggio successivo, n' 2325) . . 317,000 .

Ei Rimborsi al comuni della Toscana
perefetto della legge di pere-
quazionedell'imposta fondiaria. 700,000 a

55 Fondo speciale di aussidio per i
consorsi che saranno istituiti per

. provvedere alle operedidifesa o
di digagnanel territorio ex-man-
tovano ......... . a

56 Interessi det i¡2 per 100 sulmu-
tuo di lire 278 milioni imposto
alla Banca Nazionale colagi de-
creti t*maggio e f• agosto 1866,
n. 2873 e 3110, edecreto ministe•
riste n ettobre tS66 . . . . . 1,170,000 e

e Rimborso delle spese del 614 Do-
minio di Lombardia anteriori at
31 marzo 1860 . . . . . . .

• •

Totale 11,112,189 60

RIEPILOGO DELLA PARTE PBlxA.
ßpese ordinarie.
Debito Pubblico.

Debito consolidato . .
. . . . . 202,433,365 74

Debito redimibile . .
. . . . ., 57,772,300 38

Debito non incluso nel Gran Libro
. 28,421,403 76

Debito variabile
. . . . . . . . 131,626,781 50
Dotazioni.

CasaReale . . . . . . . . . . 17,708,611 ti
Parlamento . . . . . . . . . . 805.000 a

Totale Spese ordinarle 498,767,462 49
Totale Spese straordinarie 11,112,189 60

Totale Generale 509479.652 09

PARTE SECONDA.
BPEBE D'AMitlNISTRAZIONE E PRIVATIVE.

Titolo I, --- ßpese ordinarie.
Amministrasione centrale.

Ministero delle ânanse.
57 Personale . . . . . . . . . $,430,904 a

as spesa d'afaelo . . . . . . . 115,000 .

Totale 1,545,900 a

Corte deiconti,
59 Personale . . . . . . . . . 1,004004 a

60 Spese d'oficio . . . . . . . 90,000 m

Totale i,090.00Œ a

Tesoterla centrala
at PJetsonale · - . . . . . . . 7,000 a

it spesed'uŒaio . . . . . . . 18.000 a

Totale 25,000 »

Direzione generale delDebitoPubblico.
65 Personale . . . . . . . . . 322,000 a

sa speça4'oficio . . . . . . . 60,000 .

Totale 382,000 a

Spese di generale servizio.
45 Stampsdei bilanci preventivi, dei

conti consuuttui e stµnpati di
contabditàBonerale . . . . . 255þ09 a

$$ Spese di commissione, invio di
fogdiealtreoccorrentipel paga-
mento all'estero delle rendite del
Debito pubblico . . , . . . 659,500 m

Totale 914,500 a

Servisi speciali og examiniskasient
compartimeatAli.

Direzioni compartimentali dat contanrina y
figaqzierie.

67 Personale
. . . Its,90û e

68 Spese d'uficia . . . . , , , 7,200 a

Totale 166,100 m

DIresioni compartiqlepj¡ali del99bile pubblion,
69 Personale

. . . . . . . . . 425,300 a

70 Spepa g'ufiejo . .
. .

. . . 60,000 a

Totale 485,300 •

Amministraziong esterna del Tesoro.
71 Personale

. . . . . . . . . 1,0m,500 a

SS Spese d'afficio . . . . . . . 220.400 a

78 Fitti di locaL . , . . . . . 24500 a

740erwijdditesgreringeleiragañari 25,000 a

75 gëpgere,utuali4tverse. . .
. 71,500 a

Ti liinnvidri generali e circondariali
delle.provincie meridionali (sti,
pendi ed emelementi giversi) ., 448,009 y

77 Servizio di tesoregia Relle Ikossa,
% goe, nelle liarghe e nell'Umþria 47,500; a

78 Pagamentodisommqrisp)tantida
mandati annallait nelqontey
cialedel Tesoro e reclaµate (si
ereditori . . . . . . .

. . • »

79 Bastitosione di so;ntpe indebita-
mente versate in conto entrate
della Direzione generate del Tem
soro .......... • m

Totale 1,915,409 •

Regig Banca (Sicilip.
80 Personale

, . . . . .
. . . 162,435 a

Si Spese d'uflicie . . . .
. . . 47,000 m

Totale 209,435 a

Regie secche e monetazione.
82 Personale

. . . 73,800 a

83 Spese d'afficio e diverse . . . . 23,800 a

84Fittidilocali.
- - · · · · · 952 m

85 Perdite per tolleranze in più sul
pesoe titolo delle monete . . , 15,00Q a

Totale 2,5¾
Amministrazione delle tasse, del demanio

e del catasto.
86 Personale

. . . . . . . . . 5,759,200 a

87 Spesed'uflicio ed indennità isse. 634,342 a
88 Spese d'ufäcio variabili, inden-

nità, materiale e diverse . .
.

1,384,370 a

89 Fitti di locali . . . . . . . . 234,215 i7
90 Spesediverse occorrenti pel ser-

viziodella conservarlone del ca-
tasto

. .
.

. . . . . . . 181,760 »

91 Aggio d'esazione al contabili
. . 7,532,503 m

92 Speso di coazione e di liti . . . 120,000 a

93 Ilestituzioni e rimhorsi
. . . . 3,939,400 a

94 Carta bollata, macchine e punzoni 450,000 a

95 Ofãeinaper la fabbricazionedella
carte-valori . . . . . . . . 200,000 a

96 Manutenzione e miglioramento
delle proprietà demaniali . . . 1,260,000 a

97 Talli di Comaechio . . . . . . 840,004 m

98 5tabilunento metallurgico di Mon-
giana . . . . . . . . . . 76,786 68

99 Beni delle prelature e dei vesco-
vadi in sede vacante in Sicilia

. 622,423 97
100 Contribuzioni fundiarie sui beni

demaniali
,
.

. . . . . . f‡00,000 m

101 Spese varied'amministrazione pei
benidallesoppresse corporazioni
religiose e degli enti morali set-
topostialla conversione, a mente
della le65e 7 luglio 1866 . . . . .

Totale 24,83,090 82

Amministrazione del Intto.
102 Personale

. . . . . . . . . 740,600 m

103 Spese d'ufneio Asse . . . . . 24,800 m

101 Spesed'ufâcio variabili, indennità,
materiale e diverse . . . . . 315,000 .

105Agodiesaziotte . . . . . . 2,750,000 e

Totale 3,830,400 .

(Continna)

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Avviso di eencorso.

È aperto il concorso ad un posto di profes-
sore di letteratura italiana e as nosioniintorno
ai doveri ed ai diritti dei eittadini presso il Re-
gio Conservatorio di musica di Mdano, cui va
annesso l'annuo soldo di italiana L. 1,400 (mil-
lequattrocento).
Gli aspiranti dovrannonon più tardi del gior-

no 15 del prossimo venturo mese di settembre
insinuare le loro documentate istanze al Mini,
stero della pubblica istruzione, comprovando in
ispecie l'e4 gli studi percorsi, i gradi accade-
miei che avessero ottenuti, ed infine ogni altro
attestato che meglio valga a provare l'idoneità
del ricorrente.
Il concorso si ritiene in massima aperto per

titoli, con facoltà però al Conservatorio di as-
soggettare ad esame i singoli 86pÍTSBÉi güßÎ0TS
ciò si stimasse inclispOBBSD .

Dal R. Ministero della pubblica istrazione
addì 3 agosto 1867.

Il dironore capo della7 divisions
umsco.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBIJOA
Avviso di concorsq.

Essendo vacante nella R. Accelemia Alber-
tina di belle arti di Torino Pufacio di profee.
sore di scoltura, collo stipendio annuo di lire
quattro mila (4,000), s'invitano tutti coloro che
credessero aver titoli per attendervi a presen-
tarli a questo Mmistero entro il termine utile
che è stabilito dal giorno del presente avviso,
fmo a tutto il mese del proasimo ottobre.

Firenze, addi 2 agosto 1867.
11dironore caso deNaYdioisione

Rinsco.

MINISTERO DIAGRICOLTURA,1NDUSTIlIA
E COMMERCIOu

Norme per gli esami e pei con[erimento deipre-
mi agli ppiranti maestri che frequenteranno
il Corpo normale per gl ÊNSfÿRamenti WGN•
tici nel B. Istituto di marina sacrcantile in
Genova.
Art. 1. Qli esami saranno dati nel mese didi-

cembre p. v. da una Ce mi4sione co osta 44
quattro professori che a,vrannotfatti insegna-
menti g pruieduta da un membro d Giunta
locale di vigilanzA sugli stadi tecnici.
Ciascuno degli esaminatori, compyeso il pre-

sidente, disporrà nelle votazioni di dieci panti.
Art. 2. Agli esami non saranno ammessi se

non coloro che, iscritti regolarmente, avranno
frequentato tutti i quattro insegnamenti com-
presi nel Corpo normale.
I candidati dovranno far pervenire al preside

delPIstituto la loro domandaper essere ammessi
agli esami, almeno dieci giorniprima di quello
chesarà fissato per Paperttara degli esami.

Art. 8. Gli esami eqinprenderanno una prova
per iscritto ed un esperimento otale sopra cia-
scuna delle quattro discipline intok alle quali
sarà stato fatto l'insegnamento.
A ciasenno dei quattro lavori in iscritto sarà

assegnata una speciale seduta, nella quale i can,
didati, sotto la vipinnra di un professore,
avranno sei ore di tempo per golgere il tema.
Ognuno dei quattro professon presenterà otto
temi al presidente della Giunta di vigilanza, il
u @ 6 51ietà il tema sul dovrè vertere

Nell'esante orale i ennatanti saranno interro-
gati per un quarto d'ora 6op elascuna delle
materie d' amento: *

Gli esami orali satanno dah fadividualmente
a ciascun candidato.
Art. 4,1! candidato che pon avrå raggianto

almeno a sei decimi in ognuno d*Eli esami, non
sarà dichiarato promosso. Quegh però che avrà
ottenuto cinque decimi nella prova scritta, sarà
promosso se otterraalmeno nove decimi nella
prova orale; e, reciprocamente, sarà promosso
chi, avendo nportato solo cinque decimi nell'e-
same orale, avra ottenuto almeno nove decimi
nello scritto sulla stessa materia. Non vi sarà
compenso di voti fra gli esami scritti ed orali
su materie diferenti.
Art, 5. Il enndidato cheavrà riportato la pro-

mozione in tattí gli esami, avràdiritto ad un di-
plama di idoneità, che lo abiliterà alfinsegna-
mento privato delle sciense saatiche, e chesarà
titolo per aspirare a cattedre vacanti negli isti-
tq¾i Regii di marina mercantile o nelleacaolodi
nautica.
Art. 6. Ai cinqqecandidati cheavranno ripor-

tato il maggior numero di punti negli esami,
purchè in ciascuna delle prove così scritte come
orali abbiano raggiunto almeno gli otto decimi,
saranno rispettivamente dati i 5 premi di lire
400 ciascuno, assegnati dal Governo e dalla De-
putazione provinciale di Genova.
Sul diploma dei premiati sarà fatta menzione

del premio da esso loro ottenuto.
MINISTERO DIAGRICOLTURA, INDUSTRIA

E COMMERCIO.
ßinda¢@ŠO BMRS ÊOCÑO$$ CONUNOTOiß i

egl'istituti di credito.
Notificazione

Firense, addi 6 agosto 1867.
Alcunidubbi sortisulPinterpretazionedi qual-

che punto della legge 14 giugno 1866, n' 2983
per l'istituzione de10redito fondiarioedell'ana-
logo regolamento, laformazione deimodali delle
cartelle fondiarie e dei contratti, gli accordi
che erano necessari fra gli istituti che in virtit
della legge ansidetta e delle convenzioni 4 ot-
tobre 1865 e 25 febbraio 1869 hanno asaunto
l'eserciZio del Creditofondiario,per raggiungere
una perfetta uniformità di sistema nelPammini-
strazione,nella contabilitàenelle contrattazioni
a tali operazioni inerenti, e le formalità occor-

renti per la approvazione ministeriale del siste-
ma medesimo contribuirono, non ostanteilbaon
volere del Governo e degli istituti, a ritardare
finora il cominciamento delle operazionidi0re-
dito fondiario.
I dubbi e le difficoltà sono oramai superati, e

i lavori di preparazione intieramente compiuti;
quindi ho la soclilinfazionedi verlere finalmente
appagato il giusto desiderio dei proprietari, e
di poter annunziare al pubblice che gli istituti
di Credito fondiaria del Banco di Napoli, del
Monte dei Paschi di Siena, della Cassa di ri-
sparmio di BolognA della Cassa centrale di ri-
sparmio di Milano e dell'OperaPiadi San Paolo
di Torino, incomincieranno aimaltaneamente le
loro operazioni il l' del venturo mese di set-
tembre.
Non mi è meno soddisfacentedi poterenello

stesso tempo annunziare che la prossima pub-
blicazione dellaleggechatrasformain entemo-

rale gatonomo il Banco di Sicilia,ele offerte del
Credito fondlario della Caesa centrale di rispar,
mio di Milano, accettate dalle provincie vegete,
mettono il Governo in o di attendere,come
con alacrità attende, 10 scopo di far parteci-
pare quanto primaalla benefica istituzione del
Credito fondiario le provincie dellaSicilia, della
Sardegna e della Venezia.

Il Ministro F. DE SMSDS.

NOTrfÆm ESTERE

ËRANCIA.- Il Moniteur pubblica una cir-
colare del ministro dellinterno ai prefetti rela-
tiva all'appliewione, della legge del 24 Inslio
scorso per ciò che spetta le nuove attribuzioni
conferite ai Consigli munimpali.
Lo stesso Moniteur pubblica un decWo col

quag vigna iatituitaana Qogene appoiale
e gratuita preBSO ÌÎ ËÎBISÉOrû $6g!Î ßÊ87Î OBieTÎ.
Questa Commissione i ení membri sono nomi-
nati dallo stesso decreto èiacaricata di rivedere
la liquidazione provvisoria fatta a hiessiceg
le indennità denvanti dai reclami dei nazionali
francesi contro ik)Iession a di procedere al ri-
partodeifondidispanihalfmquellichavihanno
diritto.
- IL Rémorial dipgique reca quantoa

gue a ptöposito del convegno dei sovrem di
Francia e d'Austria a Sahaburgo:

« Per quanto prometta d'essere feoondo di
risultati per l'avvenire il colloquio fra i due so-
vrani d'Austria e di Francia, i termini stessi coi
quali Fo o utaciale del Governo francese lo
annuncia intendere che, nelle presenti
circostanze, esso non può essere cansiderato
checome un atto di sganta cortesia di Napo-
leone III, il quale vuole cosi dimostrare la parte
viva e smeera che egli e la sua augusta sposa,
prendono alla crudele perdita testè fatta dalla
famiglia imperiale d'Austria.
a liincognito che le LL. AIM. conserveranno

durante questo viaggio si spiega naturalmente
col lutto della Corte di Vienna, che fmirå sol-
tanto il 21 corrente. Contrariamente a ciò che
annunziano parecchi dei nostri confratelli di
Parigi, è soltanto dopo la festa nazionale del 15
agosto chePimperatore ePimperatrice dei Fran-
cesi partiranno per Salisburgo, dove si trovano
in questo momento le LL. AA. II. e Rß. Farci-
duca Francesco Carlo e l'arciduchessa Sofia,
genitori dell'imperatore Massimiliano, e gli ar-
ciduchi Carlo Luigi e Luigi Vittorio, suoi fra-
telli.
« L'imperatrice Elisabetta, che dimora ad

Ischi, giungerà il 16 agosto a Salisburg dove
l'imperatore Francesco Giuseppe verra a rag-
giungerla lo stesso giorno, lo che fa orre
che l'imperatore Napoleone e l'i Eu-
genia non vi giungeranno che il 1

.

• 11 cancelliere dell'impero, barone di Beust,
accompagnerå il proprio sovrano a Salisburg
Vi si recheranno pure il principe di Mettermch
e il duca di Gramont.
« Sebbene, a cagione del lutto, tutte le feste

siano soppresse, tuttavia gli artisti del teatro di
Corte di Vienna hanno ricerato Pordine di dare
a Salisburgo alcune rappresentasigni in onore

degli augusti ospiti.
PxussrA. - L'Havas pubblica le aegaanti

notizie telegrafiche in data di Berlino 3 agosto:
• B Moni¢oreprussianodichiaraerronea Pas-

sersione della Gasse#a deMa Germania del
Nord che soltanto delle divergenze di opinione
abbiano impedito al signor Savigny di prender
parte ai lavori del Consiglio federale.
« La Gaase#a daße Germania delKoni dice

che la situazione dell'Orienteprende ogni giorno
un aspetto piiiminaccioso. La insurrezione della
Buly avrebbe una portata boa pingrave dei
morunenti insurrezionali isolati delf isola di
Candia. »
- Scrivono da Berlino che il viaggio del si.

gnor Bismark ad Ems non avrebbe piik avato
luogo perchè il Re doveva abbandonare quella
città il giorno 4 per recarsi a Coblensa edi 14
direttamente a Ragats nella Svizzera.
- Leggesi nella CorrespondancedeFerlia:
Il trattato che la Prussia e la Sassonia si

erano riservate di conclándere al tempo della
pace per la costruzionedings ferrovia da Lipsia
a Zeit per Pegau, ò stato sottoscritto il 30 la-
glio a Berlino dai plenipotenziari dei due paesi.
- Secondo la Gasse#a di Carlsrake il go-

verno del Baden non avrebbe indirizzato allo
Corti di Germania il memorandum che gli fa
attribuito collo scopo della creazione di upa
alta Camera tedesca, nella quale sederebbero

e i sovrani attuali degli Stati tedeschi

- Borivono da Annover 1• agosto eBa Gag-
se#a Nasionale:
Le misure repressive contro la stampa si ri-

producono in tutte le città piû importanti co-
me Francoforte, Colonia, Annover.La redazione
della Gasse#a d'Annover, organo del partito
feudale e del clero laterano, annunzia che essa
non verrà piik pubblicata dietro un ordine del
governatore generale Voigts-Rhets ehe la mi-
naccia di un'ammenda di 1,000 talleri e della
chiusura della stamperia nel caso di non eseam-
zione di tale ordiga
Questamisura così severa ò stata provocata

da un articolo sulla partensa della reginaMa-
ria, articolo nel quale la condotta del governo
prassiano Yerso questa reginsera rappresentata
communatte giviolenza. B redattore del gior-
nale venne arrestato per essersi rifiutato di no-
minare fantore delPartfooloincriminato.

AusTau.- Scrivono da Vienna alfARge-
meine Zeitung:
Può darsi benissimo che sia un sentimentadi

umanità quella che inspirò il viaggia diNapa-
leone III a Salisburgo. Ma, como la giurispru-
denzadistingue tra l'occasions e la ragionediun
otto, sembra che il deaiderio di esprimere per-
sonalmente allaCasad'Austria lapropria condo-
glianza per la systentevole catastrofe del Mes-
sioa possa dificilmente essere considerato sic-
como la ragiona impellente di questa viaggio,
che viene intrapreso nello stesso panin in em
la questione orientale per una serie di conven-
zioni (forse non ancora formalmente obbligato-
rie) sta per subire un notevola matamento,ein-
sieme la questione della Schleswig settentrio-
nale sembra sempre giik inasprirst e diventare
un serio conflitto.Non mtendo con ciò dire che
l'Imperatore Napoleone venga in Austna com
proposte già fangulate ia um sensea aall'altro,
e ancor meno chafAnstria sia disposta a rinan-
ziare subitamente a quel contegno riservato e

semplicemente ossentore, che solo le permet-
terà di attendere con tutta energia a scioghere
le sue grandi nostioni interre. Ita discono-

scere per ciò al di Salisburgoogni ca-
rattere politico sar evidentemente cosa An•

cora meno ginatificata.
- Scrivono da Weitsen 1•agosto allaNuora

stampa libera di Vienna:
Kossath è stato elettooggi deputato dellano-

stra citta. Gli elettori ed altre persone riunito
davanti al palazzo di città in numero di circa
tre o quattrocento hanno cominciato a prorom-
pere in calorosi evviva in favore di Kossuth e

poacia, non essendosi presentato alcun altro
candidato dichiararono, dietro richiesta del pre-
sidente del Comitato elettorale, di non volervo-
tare gr mezzo di bollettini, madi voler nomi-
nare il loro deputato per acclamazione. Essen-
dosi adottato alPunanimità gaest'uhimo modo
di procedere, il signor Luigt Kossath ò stato

proclamato deputato della circoscrizione eletto-
rale di Weitzen.

GRECIA. - Leggesi BeÎÎB Trialer difuay,
del 3:
Notizie degne di fedegiunto da Atene annun-

siano che due membri del governo provvisorio
di Candia giunsero in Atene ed ebbero col pre-
sidente dei ministri, Comanduros , parecchie ,

conversazioni, risultato delle quah si può rite-
nere la ferma deliberazione del Governo greco
di appoggiare con ogni modo la insurrezione di
Creta. Furono richiamate le riserve, e il Gover-
na fece acquisto di una considerevole quantità
di materiale da guerra, tra cui 50,000 facili e 6
batterie da montagna Se la questione di Can-
dia non viene sciolta in modo soddisfacente en-
tro il mese di settembre, la Grecia dichiarerà la
guerra e porrà tutto a repentaglio.Èindubitata
che la questione di Creta è strettamente colle-
gata colla esistenza politico deBa Grecia.
AMERIcA.- B Jifonitore belga pubblica il

seguente interessante rapporto che il signor
Boorich's, incaricato d'affari aMessico, diresse
al signor Rogier, ministro degli afari esteri, sa-
gli ultimi giorni di Massimiliano:
Chiamato a Queretaro dallo sfortunato prin-

cipe, iodovetti travestirmi peruscíredi Messico.
Dopo avere impiegato tre giorni e tre notti a

percorrere le sessanta leghe che separano Mee•
sico da Queretaro, inpreda alla più penosa an-
sietà, mi fa permesso, il 5 Bingno, di penetrare
nel carcere de' Cappuccini, dove, iannacella di
16 piedi quadrati, FImperatore era coricato sul
letto, guardata a vista dai soldati. Una dis-
senteria sanguigna ed una malattia di fegato del
più grave carattere esaurivano le sue forze e
sembravano voler lottarecogli uomini per to-
gliere alla terra codesta esistenza così serena e

calma nella sventura.
S. M. mi ricevette coi segni della maggiore

soddisfazione e della piu viva gratitudine. Da
venti giornidacchè durava lasua prigionia, non
un cuore amico avera potuto rispondere al suo
richiamo, quando alla fine il barone Magnus ed
io, accompagnati da'anoi due difensori,.arrl-
Tamm0.
E barone de Lago, incaricato d'afari d'Au•

s ed il mgnor Curtopassa,mcaricato d'afari
d' ' ei seguivano davvicino. R ministro di
Francia non avendo potato lasciarMessico, snal-
grado tutti i suoi sforzi, aveva incaricato il Fo-
rest, console di Francia a Masallan, di recarsi
egli pure a Queretaro e di fare tutto ciò che
umanamenta era possibile per salvare Y¾npe-
ratore.
Io non esprimerò Pemozione che provai ve-

dendo la tranquillità e la rasse one di S. M.
che discorse con me, come

' nel palazzo di
Messico. Questo primo colloquia duro circa due
ore. «Sono stato tradito, ingannnato e rubato,»
mi ripetà più volte Pimperatorecon accento pie·
no di tristessa, ma scevro di ramprovero, se fi-
nalmente sono stato vendato perundici reali, »
facendo allusione al tradimento che aveva con-
segnato la città dove Pimperatore lottava eroi-
comenteda due mesi con 600Œnomini.
8. M. ripetè poscia sorridendo queste parole

del re-cavaliere: « Tatto ò peranto tranne l'o-
nore. » Egli ò molto anche dell'Europa,
dellasua is, del re, deBa reginadeißergi
e del conte di andra. e Io non ososcrivere a
mia madre e4 aß'imperatrica, diceva egli,per
tema di recar dolore a que'due esseri sì can,
che noama necagionarono.mai; e poi, sarebbe
crudele iLgettarle inperplessità; il mio confeB•
6ore, del resto, scrisse loro per prepararla-a
Durante tutto questo colloqmo, VImperatore

prendeva fregnentementale miemani nelle sue,
e mi attestava.la sus riconoscenza che in fossi
venuto A lui.
Come per un soprappiù di prechazione, gli si

aveva quel gantno tolto Tia il ano medico ed il
suo sintanta di campo.
Io gli efersi dipartecipare 14 ana cattivita,

se me lo permettessero, affine dieurarlo. Egli
me ne ringraziò afettuosamente, dicendo che
aveva una semi assicurazione che il suo medîco
gli sarebbe reso, e che io potevo riuscirgli pit
utile fuori.
Pel corsa di dieci giorni in mi reeni ogni

gíorno ai Cappuccinige,passaiogni tolta parec-
chie ore con 5. 11. I signori Lago, Cartopassied

che loro spetta de jure, farò del mio meglio per
ademplete aldebito mio ilpeggio possibile.
E per adempierlomi gioverò deigiornali deUs

capitale che mi segyironogiornalmente passo
passa, nelle mie peregrisµioni e nelle mie so-

sta e li matterò a contributo senza un riguardo
almondo. Diavolof A questi lumi di luna i tri-
buti e icostributi sono troppo in voga perchè i
m§ai colleghi debbano, tenermi il broncio per
cguesto prestito forzoso che io loro imponga.
Certo chenal far ciò io noami sento tranquil-

liggimo, e senza far torta a apasuno non intenda
diassumermi responsabilità di sorta per le coup
chagifemisco. Quando un galantuomo che abbia
age occhi isviso apa li può girarattornaapia·
cetteno, non può mai esser sicuro delle cose

che dice e dei giudizi che fa. E di questa verità
ebbi a far prova io stesso che scrivo nel Cor-

riere passato, dove, lontano com'erp, m'avven-
turai di parlare sulla fede altrui. Del che non
terrò proposito píà particolareggiato aper non
far torto ad alcuno, eper non dare tapte impor-
tanza alle mie parole da stimarle degne che se

masachi ricordanas da chi le legge.
Duqque senza piik sfogliamo i giornali della,

quindicina e vediamo che cosa c'è da spigolare
nelle loro colonne.
E in fede mia che acorse ch'io le ho tutte

quante con la cura pungente di un alchimista
alla ricerca dellapietra filosofale, non mi ò pos-
sibile raccogliere tanto da farne naCorriere a

garbo, sebbene di seconda mano. Tolte le con-
travvenzionimunicipali, le retate di borsainoli,
divagabondi et similia, qualche suicidio, qual-
che annegamento, che sono tutte cose che mi

stydio di registrare il meno possibile, poco più
davvero ci rimane.
Ci sarebbe da narrare la pstriottica comme-

morazione ordinata dal mumcipio m onoranza

dei nwrtiri dell'indipendenza italiana, fra iquali
primeggia per grandezza di sagrifizio il magna-
nirpo Carlo Alberto. Alla funebre cerimonia in-
teryennero ministri, autorità civili e militari, e
popolo molto; e le vólte auguste diSanta Croce
echeggiarono di flebile melodia a bella posta
mysaa insieme dal cav. Casamorata, alla quale
risposero altre musiche funebri dalla bene ar-

chitettata piazza. 31a registrata ch'io l'abbia per
dgbito di cronista non posso dilungstmi nelle
payticelgrità della cerimoniaalla quale nas mi

fu dato d'assistere, nè descrivere il catafalcoche
non vidi, nò riportare le inscrizioni che non.
lessi.
E ci sarebbe pure dadescriverespassando cop

brusco salto dal triste al gaio, dalla morte alla
vita, ci sarebbe pure, dico, da descrivere la fe-

sta che la banda di Bagno a Ripoli immaginò a
proprio beneficio fuori di Porta San Niccolò
oltr'Arno, festa fantastica di musica e di lace;
di palii, dicuccagne, di regate, di fuochi artifi-
ciali e di fuochi di Bengala, che fra gli artifi-
ciali sono i più vaghi a vedersi. Alongi frA i
giornali che van per la maggiore ne pgriano a

lungo come di cosa rigsoita benissima e gradi-
tissimaal popolo di ogni ordine che afflui alla
nuova festa, nella quale pare non s'avesse a la-
mentare il menomo gigordine. Ma per descriver
ammodo e a garbo.feste siffatte, conviene esserci
dentro fino alla gola, e andare dappertutto e va-
dere oini cosa, e giudicare da sè dell'egetto ge-
nerale, il che per 4 ragione che sapete io foi
impedito di fare, Quello che posso aggiungere
di mio si è che mipiacerebbe se feste tali si ren-

aqueero pig frequqati in Firenze, perchè l'alle.
gris onesta e gli spettegeli pubblici poco dis-

pendiosi contribuiscono a mantenereilpopoloin
quella serenità d'animo che lo ren¢e migliore
e più incþingvole a, comportare le miserie dellg,
vita che sono par tante e in gran parte inevita,
bili. Del resto una città com'è Firense difetta.di
spettacoli pubblici a buon mercato, di spetta-
coli democratici. Una volta, e non sono molti
anni passati, il teaAro era alla portata di tutti, e
a prezzi così modici che si andava a teatro per
economia, come usavano 61i Inglesi quando
uscendo dall'isola logo, si davano al viaggiare.
Ora il teatro s'àfatto cosa di lusso, e solo per
leclassichebangeil Dio Momo per loro pa-
trono, talchè il popolano si getta nelle osterie,
si abbandona alla crapula, algiuoco, spendepin
88sai e diventa peggiore. Vedete dunqµe che 44.
rebbe anco.qyestione di moralità pubblica e di
benessexe.
Dopo di ciò is non se proggio giàche altro

mi dire se non farvi sapere, se non lo sapeste
encore, che ò stato aperto ûnakneate il gise-
dino del nuovo quartiere della¾attossia, dove
cercherete invano piante ombrifera, fiori odo-
rosi, sempilli manti, sinuosità actificiali
e variate, sedili comodi, diletto di naassage,

nere. È un pasticcio in tutte le regole, che non
può onestamente aspirare al titolo di giardino,
e che sarà tollerabile forse tra venti o trent'an-

ni, quando voi ed io saremo andati a rincalzare
i cavoli. Non si può ne8are per altro che il ma-

nicipio non sia previdente, sepensa infin da ora
e spende per quelli che sono di là da venire i

Anco vi narrerò di un nuovo fondaco pieno
da cima a fondo di oggetti chinesi, che dicono
venuti proprio proprio dalla China. Ora che

Pechino vuol essere illuminata a gas, e accetta

questa importazione luminous da noi barbari
che abbiamo sempre, rispetto al celeste impero,
il baio nell'intelletto, era dovere nostro di mo-
strare in qualche guisa la nostra riconoscenza.

Il fondaco chinese in Firenze àun principio di
questadimostrazione europes.
CollAquale pongo finealleN•=Ma e vi saluto

CQrÆnlman†g
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io ci succederamo nelle nostre visite per ingan•
nare la solitudine dell'angusto prigiomero. E si-
gnor Alagnus avendo ricevuto l'autorizzazione
d'andare a San Luis presso Juares, non rimase
che tregiorni a Queretaro, ed il signor Forest,
malgrado il desiderio dell'Imperatore, non ot.
tenne che una sola volta dal generale Escobedo
ilpro di visitarlo.
Tatto il resto del nostro tempo era occupato

in isforzi per salvare la vita delPinfelice impe·
ratore. Corrieri erano spediti a tutti i generali
liberali che noi credevamo potessero ascoltare
la voce della umanità; discoteramo della difesa
cogli avvocati, mentre a San Luis due difensori,
due celebrità del partito liberale, D. IIariano
Riva Palacio, e D. 3Iartinea de la Torre, s'ado-
peravano col signor Magnus presso il Governo

di lettereper tutti i liberali aiquali e nera stato
utile durante l'intervento, e di eni parecchi gli
dovevano anche lavita.Nelladolorosapsizione
in cui le circostanze ponevano il ministro dei
Francesi, egli faceva tutto il possibileper secon-
darci. L'Impertore, che lo seppe, m11ncaricò di
ringraziarnelo caldamente in suo nome.
B 14 6iugno, poche ore prima che fosse pro-

nunziato il giudizio, nel momento che i signon
De Lago, Cartopassi, Forest ed io ci recavamo
al tribunale, un colonnello ci fermò nella via e
ci condusse dal generaleco.nanannte lo Stato di
Queretaro, il quale ci significò che avevamo due
ore per lasciare la città. Il colonnello ci conse-
gnð m seguito i nostri pasasporti, aggiungendo
a che se ci cogliera il vezzo di far ntorno, sa-
remmo facilati. » Nessuna ragione di quest'atto
ciin data; noi non potemmo spiegarcelo che
con un'ombratile difRdenza dell'autorità. Ne fa
ginocoforza arrenderci all'intimazione e, col
cuore oppresso dalla tristessa, abbandonare ad
una crudele solitudine lo sforinnato captivo e
lasciarlo senza potergli dire un ultimo addio.
Arrivati al campo del generale Porfirio Dias,

riceremmo un'ultimaparoladell'augusto prigio-
niero, il quale ci annunciava lamorte dell'Impe-
ratrice (voceche infatti erasi sparsa), e ci man-
dava i suoi ringraziamenti matemo aisuoi alti-
mi desiderii.
Noi volemmo però tentareancora uno sforzo

presso i capi dell'esercito d'oriente, per fareche
esn appoggiassero un ricorso di tras-
messo a San Luis dai difensori delf tore.
Già petizioni di questo genere erano state in-

dirissate aJaares, tra altri dagli artigiani di
San Luis e dalle vedove che avevano perdato il
loro marito nella lottacontro l'Impero. Tutto fa
inutile.
R 19, nel pomeriggio, ei giunse la fatale no-

vella.
Quello stesso giorno, a ore 8 40 minuti del

mattino, l'Imperatore era stato pasato per le
armi coi generali Miramon e Meµa.
--Glialtimi dispooni dal Messico pervenuti

alla Corrispondencia recano che il generale Lo-
sada, alla testa di 12 o 13,000 uomini che for-
mano il nucleo di quelle formidabili tribù indi-
gene con le quali Alvares interroriva il paese,
occupa lo Stato di Jalisco, e vi si ò proclamato
indipendente. Losada ha secomolti capi intre-
pidi e segnatamente il generale Placado Vega,
già governatore di Sinaloa.
Juarez ha molti competitori. E pit terribile

di tutti è Ponfirio Dias popolare e indipendente.
Credesi che sara elettð presidente.
U Governo messicano teme che il generale

Guarite, che è a Guadsjara, e capo di 12,000
nomini si pronunci per Ortega. Si parla anche
di un generale anglo-americano che deve met-
tersi alls testa degl'insorti che sotto gli ordini
di Losada e Vega si sono sollevati nelle provin-
cie di .Talisco, Bonora, Sinaloa e Chihnahua.
He queste Yoci si confermano il liessico non

tarderà a essere nuovamente in balla di quei
comptitari e di que' pronunciamentos che per
tanti anni hanno unmerso l'infelice paese nel-
l'anarchia.

Russ11.- Si leggenel bollettino dell'estero
del Journal de ßaint-Pétersõ0NPg ÔeÏ $ ÏUgÎiO:
In Germania il convincimento è unanime che

bisogna esser pronti a tutti gli eventi, ma sa-
robbe inopportuno e superfluo di prepararsi a
tutto con accom,pagnamento dieccitazioniinter-
assionali. E vero che nella stamps parigina vi
sodo certi giornali che crederebbero di aver
peEdBí0 IA glOrnata 80 BOR alsalissero ÎB Prus•
sm, e non additassero un attadel governo prus-
siano alla vendetta pubblica.
Ma s'ingannerebbe a partito chi credesse che

Topinione pubblica in Francia sia dalla partedi
quei don Chisciotte delle nazionalità straniere
sedicenti oppresse e la migliore attitudine da
serbare rispetto a loro è la indiferenza.
La stampa tedesca non comprometterebbe in

nulla la causa che si atteggia a difendere la tesi
c4 cissouno ð padrone m casa; i ¡irincipii della
indipendenzadellaPrussia e della Germania se
selnvassa di regolarsi uni fogli parigini ai quali
aBudemmo, non si prova altroche una sterile e
deplorabile irritazione rispondendo a delle in-
gmrze con delle altre ingiurie. La forza e il di.
ritto che hanno la sn=rinnr• di sè hanno una
imtassibile flerezza.
E cosa buona che tanto in Francia che in

Prussia il governo non ha pensato a fare rísa-
lire la responsabilità del linguaggio dei giornali
al di là della loro redazione, e nemmeno l'opi-
nione pubblica si è ingannata.
E governo prussiano acosttando la conferensa

di I,ondra ha provato che sa metter da parte le
pamioni del sentimento nazionale. E anche oggi
speiamo che condurrà le pratiche nella gue-
stione della Danimarca con la savia modera-
zione e imparziale giustizia che possono agevol-
mente condurre alla riconciliazione ed all'ac-
cordo onorevole di cui saranno lieti i due paesi,
e sara veduto di cattivo occino solo da quelli
che gioiscono delle difficoltà che la Germania e
la Prussia hanno da superare.

NOTillE E FATTI OlVERSI
Abbiamo per telegramma da Aquila indatadel 6:
Laprefettura d'Aquila, avuta notizia che quella

banda di briganti, la quale tempo fa dall'Umbria si
era gettata nell'AbrBZEo, minacciando specialmente i
dintorni di Leonessa, dirigerasi Ierl verso Lucoli,ora
dinò sollecitaniente che la forzamilitarestanziata in
Antrodoco ripiegasse a quella volta. Un distaccamento
del 43• fanteria, comandato dall'uficiale Rodda
Carlo, s'imbattà col briganti. Ne segui un accanito
combattimento, poiché la banda era forte di circa
quaranta briganti, benissimo armati edequipaggiati.
11 capobanda, Domenienceio De-Wite, rimase neelso

per mano dell'uflolale predette; altri briganti fu-

reno teriti; molti oggetti ecarte sorprese. Si impor-
tante risultato à dovuto allo zelo operoso dell'ante
rità politica ed al contegno dellatrappadavantiB
pericolo, che fa, come sempre, ammirabite.

- La Società cooperativa di Torino per lavoro e
soenorso agli operai,eonroesta inadunanza generate
il t• agosto, conferiva ag•..nynt.nitA, sopra proposta
dell'avy. Reggieri, la presidenza onoraria della So.
cietà stessa a 8. A. B. 11 Prinelpe di Savoja Cari-
gnano, sienome quegli che inooraggiava e faceva
planao alla nascente SoeletA con largizioni e con
consicli.

11 Conte di Gasour di leri annunzia che 8. A. R.
acenttò quella enries eon samlettera det 3 oorr. in-
vista al presidente detta Commissione provvisorla
signor Galvagno.
-La Soelett ferroviaria dett'Alta Italla ha senor·

dato la riduzionedel 50 per conto a hvore dei medial
Italiani che si recheranno a Parigi, per assistere al
Congresso internazionale medico che avrà principio
II 16 del correnteagosto.
E tempo utDe per fraire di tale riduzianodatadal

giorno 6agosto corrente al 6 settembre p. v., giorno
in cui dovrà esser compinto anebe il visE5to dirl-
torno.
Per godere del ribasso i medici dovranno presen-

tarealle stazioni unadomanda in iscriue, corredata
di un certiinatodella Commissione italiana pel Con•
Eresso (niernazionale medico.

- Nell'indiestors commereiste di Livorno si legge:
B signor conte FederiBo De Larderal ottenne alla

Esposizione di Parigiuno del grandi premi desdnati
agli stabilimenti coordinati al benessere non tanto
materiale, quanto morale degli operai, consistente
inuna -1..11. d'oro e in ricompensa poenniarla di
franeht 9,000.
Ci a noto che di questa somma B signor egnte di

Larderal, unitamentealla saa famiglia, ne ha dispo-
sto comeappresso:
Lire2,000 agH operaidi Lardarello.
. 2,000 all'ospedale di Pomarance.
• 2,000 alla Societàdegli asill infantilidi Livorno.
» 2,000 all'arciconfraternita della misericordia di

Livorno.
• 1,000 alla Società deBa enitura popolare di Li-

Torno.

- L'Accademia franasse aggiudicò unanime al si-
gnor Edoardo d'Anglemont il premio Lambert fon-
dato per essem conceduto ogni annoaquel letterato
che lo merld per ingegno e per moralità nelle sue
opere.

- Risulta daDe pubblicazioni della amministra-
sione del Bures Veriterdi Parigi che il numero deDe
navi totalmente perdata nel mese di singmo oldmo
sati a 168, clob: 80 navi inglesi, 30 americane,9olaw
desi, 8 francesi, 8 norvesiane, 5 pressiine e 28 di
altrebandiere.
E numero del vapori perdati in giugno è di 3, il

numero delle maxL condannate 5, quello delle nati
supposteperdute corpoabeni la seguito a mann....
dinotizie 19.
Il numero delle navi perdute dal i*gennaio al 3i

maggio 1867 salea . . . .
.
.
. . . . . . . . . . . 8,349

Agginatovl 11 numero delle perduto in glu-
gno ..... ............ 188

Bi ha un totale di
. . . . . . I,5f7

navipenlute totalmente dal f* geon.af 30 ging. (867.
Nello stesso periodo del 1865 si perdestero I,5f f

navi. Quindi un aumento pel 1861 di 6 nàvi perdute

-11sig. CamilloDonnet, direttore generaledella
amministrazione dei teatri a Parigi, pressat6 alma-
resciallo ministro della Casa dell'Imperatore e delle
Belle Arti Vaillant un rapporto che venne approvato
e che conchiude per l'istituzione di tre comersi
aperti agli autori pel librettoeal compositori per le
partizioni d'opera. Giusta 11 programmaannemo alla
relazione i concorsi sono sporti pet teatro imperiale
dell'Opera, pet teatro imperiale don'Opera comica e
pel teatro lirlow imperiale. I concorrenti debbono es-
sere francesi.

- Fra le meraviglie artistiche che sono venute
quest'anno a Parigh una tra la altre suaalla l'ammi-
razione, ed à mano conesointà diqueBo che merite-
robbediessere.Vogliamodiredi quelgrande topazio
delBrasile, dapHeeespolaturo aredi sono antti per
produrre un risultamento incomparabile, il lavoro
misterioso della natura, e 16 sforso pasiente dahin-
gegno umano.
Immaginate una pietra preziosa che pèse quasi

quattro libbre (1 ehB.«T8tgr.) Innga it centimetrl e
7 millimetri, larga 11 centimetri e 3 minimetri, alta
7 centimetrie 2 millimetrig ano de'lati è seal-
1 ilo un bissorillevosito i centimetri e 2milHaetrl,
che rappresenta Crisio che rompe 8 pane eucari-
stico.
Quellapietra presiosas forse unica al mondo per

le suedimensioni, non meno unica per 8 invoro, fa
comprata greggla dal goveraw gapoletano af tempi
di Ferdinando L Quel sovrano ebbe H pensiero di
farri inaldere l'imaginedi Cristo, e afid6 linearico
successivamente a treartistinapoletani Rega, Guse-
cherini e Catenanci. VI lavorarono attorno dodici
anni, e dopoquel tempo per ilgrande toposio erano
stati spesi 12,000 dàaati, assia 5Œ,000 franchi elrom,
e II lavoronon era finito. Di più le diflicoltà mate-
riali dellaesecuzione, e anche la mancanza di armo-
nia nei concetti degli artisti abe si adoperavano in
quel lavoro, avevano stiaio il concetto primitivo. In
queste condizioni B invoro fu datoa co-piere ad An-
drea Curiello, professore di senitura in marmo e
bronzo, direttore deRa zoons di Napoli, noto per
molth opere chesi veggono nelmuseediquella città,
come: la medaglia commemorativa della nascita di
Pranoeseo II; una che rappresentaPio ilche bene-
dice n popolo italiano nel 1849; la eftgie laulse di
tre sovrani napoletant Ferdinando I, Ferdinando II,
e quella di Carlo Felice di Savoja, che stanno alla
EsposizioneUniverssie tra le migliori eose det me-
dagliere italiano.
Fu nominata una Commissione per anneninnre lo

stato del lavolo, e quena rieenobbe, conforme l'klaa
espressa dal sig. Cariello, che bisognava ritoccare in-
teramente i tre primi lavori, lo che feca necessaria-
menteabbassare di 5 millimetri R piano del riflevo,
eseemare di altrettanto spessorela pietra.11Cariello
si rimise all'opera, sopra un nuovo disegno proposto
da Franceeno Líberti, sanitore, modificatods Cariello.
La nuova impresa durò otto anni, e la lunghezza del
tempo non recherà maraviglia a chi pensi sue inan-
dite diflicoltà di quei lavoriinpietredure aba si fanno
con ruote inissime, cui si dà il mordente saila pietra
con la polvere di diamante. Questa volta però il rl-
saltato non lascia nulla da desiderare tantoper l'es-
pressione che per il disegno. E ardno dire la desti-
nazione di quella pietra.B valare della materiaprima
e la retribuzione data all'artista, pare che accennino
il suo posto nel tesoro di qualche sovrano, o di qual-
che chiesa ricosmento provvista.
Ad ogni modo rimarràper la posterltà un monu-

mento indistruttibile di quanto possa la costanza
umana sostenutadall'amore dell'arte.

(Mbaiteur Universsi).
-Lettere da Rong Kong 30 maggio recado che in
tuttiidistretti produttori di sete la China fa questo
annona ricolto eenellente, soprattetto sur lo si para-
gonaa quelli degli ultimi anni trasserat Nei 1866 la
fallansa provenne non solo dalla malattia del bachi,

maanche dalla scarsitA della foglia di gelso. Onesto
anno gli alberi sono stati di un vigora notevole e
quand'anche avessime ancoraqualebe brutto tempo
B risultato sarebbe adognimodo soddisfacentissimo.
I sensali egli allevatori non stimano meno di 50,000
balle ciò che potrà esportarsi dsUs sola Shangal.
Canton ne darà sensa dobblo 6,000, e 11 elappone
15,000 cires. Barå dunque na totale di 70,000 balle
destinate sua fabbricazione deDe store in Europa
senza contare l'aumento det tessati ladigeni.
11commercio del the ha preso daalcuniannia

Hong Kong e nel portl ehinesimparti al commercio
straniero uno swituppo raggnardevole. Nei 1850 l'e-
sportazione non era che di 50 minoni di libbre; nel
iB66 sau a quasi 134 milioni.Questecifre devono ri-
chiamare l'attens.one de'commercianti serii perehb
esse sono senza dabbio superiori ai bisogni della
consumazione, ed è grandemente da lamere che le
troppe provvislani in magassino non prodneano una
depressione dannosa nei prezzi di vendita. LaCame-
ra di commercio di Hong Rougha risoluto ched'ora
innanzi il noto del the e di altre merci sla pagato se-
condo B tonnellaggio misurato priandell'imbarco in
luogodi far ciò dopo che è stato deposto a terra il
carico.Inoltre perevitare ogni difEcoltà fra i vendi-
tori e i compratori11governatore alVRtoria hapub·
blicato una circolare dove consigua istantemente
i oommerelantleuropelad imparare la llosua cinese.
- Scrivono daDuisestis 3i inglio alla GassensB-

ensese:
11 25 Inglio p. p. ebie luogo in Dissentis is confe-

renza fra idue Cantoni de' Grigioni edel Ticino, per
latendersi s-Ita costrarlone d'ans strada carreggia-
bile sul Leedmagno. Brano delegati pel Grigioni il
signor preidente Arpagans, il signor landamano
Broel ed R signor ingegnere la espo Balls. Pel Ticino
signori presidenteForni, cons. Bolla e capotecnico
Fraschina. Alennedeputazioni del elreell delr0ber-
land, con a capoil sig.syv.Beell, eransi reenteaDis-
sentis per raenomandare la bisogna ana Conferemma.
Noi nom eonoselamo i particolari della medesima,

ma da quanto el fa riferilo da persona amlea,si sa-
robbesteso un protonoRo, nel quale:
i• Venne constatato che il Cantone dei Grigioni

ino dat 1860 deeretà la costruzione d'unastrada co-
mane sul Lacomagno, a oondisione ehe ilTicinosi
presti aneh'egli a costruirla sul di lui territorio.
2· Si stabili che 11 governo del Ticina ebieda al

Graa Omsiglio l'autorizzazione di fare gli studii e
saccomiramentesolleciti B deereto legislativo peBa
costruzione della strads.
3• Si adottaronoalente bas! elres is larghessa e la

pendensa della strada, onde eonseguire la maggior
possibileuniformbå.
4•E goalmente si sono intesi per soUeellare a suo

tempo un sassidio federale.
, ,

Queste sarebbero in santo le onclusioni della
confierensa, alleguali nol facelamopianso, perebbcom
rispondenti ano scopodella medesi-a.
Se B Ticino, eume i Grigioni, avesse glA deerstato

in massima la costruzionedi questa strada, in tale
caso la conferensa non avrebbe avuto ad ecomparsi
chedel terzoedel quarto artfeole; ma non essende
si inora nulla fatto dal Tielao, era naturale che i
delegati di questo Cantonegi riserrasserodi riferire
al Gran Consigtin, tanto più che questo avera auto-
rissate O ConsigUo di Stateaprenderparle s11a com-
forensa senza impegna
Dipenderà adanque dal Gran Consigilo tieltiese di

aprire unamuova fontedipresporità alla popo e
di questo Cantone, e noi non dubictamo della sua
adesione, perchè eonaseismo laspiritodi giustizia e

d'imparzialità, e Pamore del pubblice bene, dal
qasieà guidato neue sue deHberazioni. Se si trat-
$385e di strala ferrata potrebberg forse sorgeredeue
rivalità; ma trattandosi d'una strada eumane -• di
una strada cheal esso rivaleggia est San Bernardino
eenlio Splaga- e del fatto laenientoehe 11 Cantone
dei Grigioni apro Tolontetoso le suo frontiere pel
Bernardino, peBoSplagen, petGigpemaiqja,par
POberarp, e per tre o quattro altri passi (compreso
BLucomagno) - trattandosi, ripetismo, di quest'e-
sempio ask eloquente,noi stiamosiouri ehe B Gran
ConsiBHo del Ticino si spoglieràdei vecehi pregin-
dizi, e si dimostrerA non inferiore at vicino Grigione
in ciò che riguarda B progresso stradale.

DIREZIONE DELIA R. SCUOIANOmiALE
BUPERIORE DI PISA.

Manifasto.
Il sottoscritto direttoredella B. Senola nor-

male di Pisa, dietro le risoluzioni delMinistero
dell'istruzione, reide pubblicamente noto come
Per l'anno scolastico 1867-68 aaranno in detta
Scuola ditponibili i seguenti posti:
Posti gratuiti da convittonper la facolta di

filologia e filosofia, sedici;
Posti diconvittori a pagamento, dieci;
Posti di aggregati con suseidio per le scienze

Osico.vnetsmatirli& Otto
Posti di aggregatisenzasussidio, sei.
Per comodo e norsna di coloro che volessero

concorreraaduno deipredettipostidellaScuola
normale si nage al presente il seguente
estrattodi

.

IlAronore
Exuco BETrl.

1* I£eónola nWmale sapenore inPisahaper
oggetto di abilitare all'uf5cio di professorenelle
scuole segóndarie.
2•È divisa in due sezioni:
a) Lettere e filosona;
b) Scienze Ësico-matematiche.
5• Appartängono alla prima gli alunni convit.

ton, alla seconda gli alunni aggio esterni.
4• Ogni anno na decreto munsteriale deter-

mina il numero degli alunni convittori a posto
gratuito, e diquelli a pagamento, Rnumero de-
gli aggregati con aussidio, e diqueui senza aus-
81810.
5' La retta per gli alunni convittori a paga-

mento è di lire italiane 80 al mese durante i
mesi dilationi.
6•Niano è ammesso a far parte della scuola

senza esame.

7' I posti gratuiti nel convitto e i posti ding-
gregato con sussidio si clanno a coloro cito rie-
scono migliori negli esami.
8• Tutti gli alunni della scuola normale se-

gnono regolarmente i corsi universitarii; hanno
nell'interno della scuola esercizi pratici elezioni
aggiunte, fa#e dai professori interni o dai pro-
fessori universitari.
9• Colore che sono ammessi a pagamento o

senza suseidio possono nel segmente anno con-
correre pelposto gratuito o pel sussidio.
10° Gli esami si fanno dal 15 ottobre al 5 no-

vembre nelle Università principah del Regno.
11* Gli aspiranti debbono, non più tardi della

fme di settembre, presentare le loradomandeal
rettore di una delle principali Università, o alla
DiresiONS Ñtfla ÑCNOla MOTWEIf BNPffiOTO iS
Pisa.
12' La domanda, coi documenti annessi, viene

immediatamentedai rettori trasmessaalla senola
normale.
13• Essa deve essere secompagnata:
a) Dalla fede di nascita;

b) Da un certincato di buoni costumi;
c) Dai certificati degli studi fatti.
14• Nella scuola e presso le Universita di Bo-

logns, Napoli, Palermo, Pavia, Tonno siaprono
contemporaneamente gli esann di concorso per
l'anno preparatorio che cornsponde al pruno
universitario, e pel primo anno normalistico che
corrisponde al secondo anno universitario.
15• Peressereammesso alconcorso per l'anno

p torio si richiede:
a Licenza liceale;
6 L'età non minore di 17, non maggiore di

anni 22.
16° L'esame per l'anno preparatorio nella se-

zione di lettere e filosofia versera sulle materie
che seguono:
a) Greco- Analisi e traduzione scrittadian

brano di Esopo o Senofonte·
b) Latino - Traduzione sitta di uno degli

autori seguenti: Virgilio - Cicerone- Orazzo
(le Odi) - Livio - Cesare;
c) Italiano- Un componimento sopra un te-

ma di storia della letteratura italiana;
d) Storia universale e geograña (esameorale);
e) Filosofia elementare (esame scritto).
17• Quando gli scritti saranno condotti a ter-

mine, l'alunno sarà su di essi sottaposto at un
esame orale.
18*L'esame per l'anno preparatorio nella se.

sione di scienze sarà anch'esso orale e scritto,
e verserà su quattro quesiti nelle seguenti ms-
terie:
a) Fisica;
b) Algebra elementare;
c) Geometria;
d) Trigonometria.
19" Per concorrere al prian aan0 normali-

stico si richiede:
Iletà non minore di 18, at maggiore di23

6) Il certificato degli stadi fatti e degli esamt
superati sulle materie del primo anno universi-
tario nella facoltà cui il giovane vuole appar-
tenere.
20•Ilesame per la sezione di lettere e filoso-

fia versera sulle seguenti materie:
a) Latino- Interpretazione orale e scritta

di uno d autori piik sopra citati, o gare di
Tacito o ' natio --- Componimento latino;
b) Greco -Traduzione scrittaed esame orale

sopra due branitdiversi d'uno di questi autori:
Esopo, Senofonte, due primi libri d'Omero;
c) Italiano- Componimentosopraun quesito

distoria della letteratura italiana, latma ogreca,
ed esame orale sullo attSIO 80ggett0;
d) Storia e geografia antica- Esame orale;
e) Dissertazione sopra un tema di logica o

metafisica.
21· Ilessme per la sezione fisico-matematics

verserà sulle seguenti materie:
a) Fisica- Esame orale e scritto;
Chimica- Irlem;

e Algebra superiore - Idem;
Geometria analitica- Esamescritto.

22•I temi per questi esami saranno dal Con-
siglio direttivo della scuola inviati alle Univer-
sità principali del Regno.
(Estrano dai regolamenti¿siisE. Scuois normals so-

periore).
NB. Nelfesàne di grees e latinosi permette l'uso

del dizionari. Coloro che avessero fatti phi anni
universitarii. e volessero entrare corrispondente
ahno normallstloo, possono farne domanda alla Di-
rezione, che inviera loro un programma speciale di
esamt.

Bl3PACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGExxrA sTzrANI)

Vera Crus, 15 luglio.
Nessun ministro estero , eccettuato quello

degli Stati Uniti d'America, ha riconOBOiBÉO88•
cora la Repubb'ica.
Sembra sicura la rielezione di ,Taares.

Londra, 6.
Notizie di Aden del 20 Inglio recano che i

prigionieri dell'Ahissinin riuscirono ad evadersL
Londra, 7.

Camera dei Lords.- R bill suBa riforma
elettorale venne adottato all'unanimita alla
terza lettura.

Parigi, 7.
Notiziedalmessico indstadell'8 Inglio reenno

che Jaarer era aspettato fra breve a Messico;
che Porfirio Dias, il quale aveva il comando
della città, era personalmente inclioato asno-
strarsi moderato ; tuttavia il generale imperii•
lista Vidaurri venne facilato.

- Parigi, 6:
Chiusura della Borsa di Parigi.

ð 8
Rendita francese 8 •¡,. . . .

69 20 69 25
Id. italiana 5 •/, in cont. 49 15 49 80
Ik. id. 15 agosto . . 49 07 49 15

Valeri diversi.
Azioni del Cred. mobil. francese . . . 821 818
Ferrovie sustrische. -

. . . . . . . . 457 467
Prestito austriaco 1865

-
. . . . . . 822 822

Ferrovie lombardo-venete . . . . . . 668 875
Id. romane . . . . . . . . . . . 72 TO

Obbligazioni str. ferr. romane . . . - Ida 105
Ferrovie Fit¢orio Euranuele

.
.
. . . 57 6T
ISBËES,A,

Consolidati inglesi . . . . . . 94 N, 96 Na

WBClo (MIRALE BEIROR010ttto.
M 6 agosto igiT, are isnL

Barometro stazionario e pressioni alla now.
male su tutta la Penisola. Temperatura dimi.
nuita. Pioggia nel centro. Cielo serena. Mare
mosso. Domina forte il nord-est.
Barometro stazionarlo o lievemente innahafe

in Europa. Pressioni basse in Iscozia, medio-
cremente alte in ispagna.
Qui il barometro s'abbassa.
Stagione variabile.

555RTA11051 EEfl0Rothilcli
yhus nel R. Besië di fisies e Bierió sialiersie dÍ firema

Met giorno 6 agosto 1857.

ORE

Barametro a metrl 9 antim. E po-. 9pam.
17,6sulHvéliodel -----
mare e ridotto a a a -

sero 155,0 753,4 153,5

Termometro senti-
N,o 28,8 21,5

U-lilittrala0Ts..... 48,0 32,0 40

Sistedeteielo sereno sereno peremo
e naven

direzione.... E NO 00
fossai......... debole debole debole

Lmamima+Temperaturg
minima + 1

IEnima asBa del 7 agosto ‡ is,0.

TEATRI
SPETTACOI.I D'0GGI.

ABRA 51xioNAIX, ore 8 - In dr=&•¾
Oompagnia diretta da G. Peracchiraggrèsents:
A romanso diun giosaaepovero.
ARRA 80Laoxi, are 8-Isdr...m•HanCom•

gagnia dirètta da Carlo Lollio rappressifšt
B comte di 3fontecristo (8•parte).
POI.lTHIA IleRMIIso, ore 7 - Bapprew

tazione delPegnestre Compagnis di Gaetano Ci-
niselli

Examcasco BARBERIS,gdFtMfd.

LIBEND RFIBIE BILLA 5058& BI mwaracri (Mreizi, 7 Agosto 18tt)
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Pergazione i'iµteche.
O presidente del tribunale civile e

correzionale di Firenze con decreto
del di 15 luglio decorso ha ammesso
i signori Cesare del fu Giuseppe Vol-
pinf, possidente e negoziante domici-
Ilato in Firenze, e VIDGEDEio Luigi del
fu Agostino Boirard, suddito francese,
possidentedomiciliato nella comunità
di Firense, rappresentati ambedue dal

Do elettivo presso 11 medesimo, in via
de'Rostlei, numero 7, ad istituire il
giudiziadi purgazioned'ipoteebedegli
infrascrittidae stabili da loro acqui-
stati, quantoal signor Boisard col pub-
blien istrumento del 7agosto 1866, ro-
gato dal notaro Ferdinando Golini, e
registrato in Firenze il di ii detto,
reg.19, foglio 115,numero 2750, per 11
prezzo di lire cento trentaoinquemila,
e quanto al si6nor Cesare Volpini, col
pubblico istrumento del 17 ottobre
1866, rogato dal detto notaro Ferdi-
Itando Gotini,registrato inFirenze nel
dl 18 ottobre detto, registro 24 foglio
if3, numero 3605, per 11 Prezzo di lire
cento trentacinquemila, dat sig. cav.
Francesco Cambiad, possidente e no-
goriante domicili.2to in Firenze.
Ha dichiarato aperto 11 Eladizio di

graduatoriadei creditori di detto sig.
env. FriacescoCambiagi aventi diritto
alla distribuzione dei prezziehesopra.
En stabilito per le inserzioni e noti-

Beazioni richieste dagH articoll 2043 e
2014 del Codice civile il termine di
giorni 30, ed ha ordinato ai creditori
di depositare in cancelleria le lorodo-
mande di collocasione edocumenti re-
lativl nel termine di giorni quaranta
dalle notiscasioni suddette.
Quindi in coerenza dell'autorizza-

:Ione riportata, gli acquirenti hanno
proceduto aministero di usciere alle
notliensioni ordinate, ed alla legale
istituzione del giudizio di purgatione
delle ipoteche degli immobili da loro
acquistati coi preeltati contratti,cioè:
Quanto al signor Vincenzo Luigi

Nizard, un paluso posto in Firenze
sulla piazza tlei Giuochi, già segnato
col numero comunale 639, ed oggi col
n' stradale 1, composto di n' i piani
compreso il terrenodestinato in gran
partead uso dimagazzini con cantine
ed annessi, a cui conina: 10 piazza
del Giuochi; 2* Tia del Presto; 3• via
San liartino; 4* TIa Santa Margherita,
rappresentato al catasto della comu-
altà di Firenze, in sezione F dalle
particelle di n•2754 in parte, e 2754 in
parte, comprese negn articoli di stima
di numero 1913 e 2744, con rendita
imposibile di hre catastali 1553 e een-
teshni2t.
E quanto al signor Cesare Volpini,

am vasto stablin o casamento situato
in Firenze in via della Condotta già
via del Garbo, segnato noi numero
stradale i, con bott*Bhe, mezzanini,
stanze sotterranee ed knnessi,ehe gli
serriva per uso dellaStamperiaReale,
a eniconina:i'vla dena Condotta,g1A
via del Garbo; 2° wicolo del Cerchi;
3*Vinei; l' Pieri, salvo se altri, eee.;
ed èdescritto dettostabile si libri esti-
mali della comunità di Firante in se-
sione F dalle particene di n• i

,

1867 in parte, 1868, 1867 in parto e
8809, compresenegn artteofi di stima
di numero 1323, 1322, 2789, con ren-
ditaimponibiledi lire catastati 998 e
cent. 48.
Fatto R 6agosto 1867.

2127 Dott. Casas Paccmou.

Estratt0. 2i31

Mediattle pubblico istrumento del di
tre agosto mille ditocento shssiinta
settre, rogato dal notaro ser Vincenzio
40erri, dazagistraraimel lerminop>
scritto dalla lesse, procedendosi a 11-
guidare e determinare ogni b flualun-
que indemità che dalla comunità di
Firenze potesse esser dorata ai mi-
gnori 6aetano ed Emilio del in Gio-
yanni Giovannozzi, possidenti ed in-
piegati Regi, do-leilisti footi-e
la PortaSan Niccolò diFirenze, acan-
asdel danni che venivano a risentire
in conseguenza del rialzamento del
piano stradale di fronte al loro stabile
crain riduzione, posto sul latodestro
del borBo esterno del Porta San Nic-
colò ai numeri 13 e is, tali indennità
furono con venute estabilite nella som-
ma oomplessiva di lire diedimila du-
gento quarantana e centesimi novan-
totto.
Qual somma di lire diecimila da-

gento quarantana e cent. 98 dovrà
sIsila mmuniti di Piranre unwarri mi

signori Gaetano ed Emilio ffateuiGio-
Tannozzi appenadeoorso il termine di
trenta giorni da quello nel qualesarà
inserito il presente estratto nellaGas-
setta Ufgeings del Regno per i ini ed ei-
fetti voluti dall'art. 64 della legge dei
25 giugno 1865.

Dott. Lmes Lócu
proc. della comunità di Firenze.

Estratte di sentem.
Il trlbunale civile e correzionaledi
Irenze facente funzione di tribunale
di commercio, con sentenza del 3 ago-
8to 1867, reg.con marcada bollo da L. i
annullata, alle istanze di Angiolo Pa-
lanti negoziante di manifatture con

banco ambulante sotto 11 palazzo arci-
Teseovale presso la Piazza dél Diiomo
di questa città, ha dichiarato il di lui
fallimento; ha ordinato fimmediato
inventarlo di tuttò 16 úTétèniële, el-
fatti mobili, libri, earte e quant'altro
di pertinenza del fallito; ha nominato
ingiudios delegato il signor Massimo
Fieocla, ed in sindaco provvisorio 11

signor Rinaldo Del Lungo; ed ha sta-
Gilita lamattina del 21 agosto 1867, a
ole it, la convocazione dei credi

tori in ra di consiglio di questo
tribunale per la proposizione dal sin-
daco o sindaci deânitivi.
Dalla cancelleria del tribunale civile

étorrezionale di Firenze.
LIS a6osto 1867.

fÌ82 Sza. MEGNEI.M, 0500.

Credito Fondiario
DELLA CASSA DI RISPARMIO 01 BOLOGNA

AVVISO.

piaccia,di tuttoo parte del suodebito per restituzioni antleipate, purchèogni
Terssinento parziale non sia inferiore altimporto di un'annualità.
2. Di emettere in corrispondenza al mutuo dei titoll al portatore o nomina-

tivi di credito, detti carteils fondiarie, le quali frattano l'interesseannuo del 5
per cento e sono rimborsabili alla pari per mezro di estrazione a sorte.
Le eartelle fondlarie hanno per caurione la massa delle ipotecha prese dal

Col giorno 10 ottobra 1867 la Cassa di Risparmio di Bologna darà principio
alle operazioni del Credito Fondeario, 11 cui esereirio per la legge 14 gingao
1866, e regolamento 25 agosto successivovenne dalGoverno affadato alla Cassa
medesima, allaCpssaCentrale di Risparmio in Milano, all'Opera Pia di San

per un determinato territorio, il quale per questo latituto è costituito dalle
provincie di Ancona, Ascoli Piceno, Bologna, Ferrara, Forli, Macerats, Mo-
dent, Pesaro, Ravenna e Reggiodell'Emilia.
La legge sopra citata ed il regolamento esecutivo, modificato in parte da
pogriori decreti, l'ultimo dei quali in data de'30 giugno p. p., inserti nella
raccolta officiale degli atti delGoverno,determinano ilmodo e la sferadi azione
del Credito Fondiario. E quale ha per oSF :

L Di prestare par prima ipoteca sopra immobih lino alla metàdel loro va-
lore somme rimborsabili con ammortazzazione.
li. Di Paquistare per via di cessione o di surrogazione crediti ipotecari o

prifl'.egiati alle condizioni sopra accennate, rendendoli riscattabiliconammor-
ti.2:azione.
Ill. Di emettere in corrispondenza delle dette operazioni cartelle fondiarle

portanti l'int•resse annuo del cinque per e nto il cui valore nominale com-
plessivo non possa mal oltrepassare 11 capitale dovuto dai mutuatari.
IV. Di fare anticipazioni in seguito all'apertura di un credito a conto cor-

rente garantito da ipoteca alle stesse condizioni dei prestiti.
V. D1 1nearicarsi gratuitamente dell'esazlone di cedole della rendita pubblica

italiana, di buoni del Tesoro, di vaglia sopra la Banca, d'assegni sulla Cassa i
dello Stato, delle provincle, del comuni, d'interessi e dividendi di società '
aventi guarentigin o sessidio dallo Stato in quanto le somme riscosse debbono
portarsi in conto corrente, o ritenersi in deposito per essere convertite nel-
I'acquisto di cartelle fondlarie, o nel pagamento di annualità di scadenza p>
sterlore all'effettiva riscossione.
I contratti di prestito a mutuo, e le antielpazioni in conto corrente non pos-

sono eccedere la somma di lire cinquecentomila (L 500,000), ob essere inle-
riori a lire mille (L. 1,000) per una singola persona o ditta, ed I primi possono,
secondo che si convenga, avere la durata dal 10 ai 60anni, mediante ilsistema
di ammortimento, cioè col pagamento d'unaannualità fissa, che comprende
finteresse del cinque per centosulla somma mutuata, un importo non mag-
glore di 45 eentesimi per ogni cento lire del capitale mutuato a compenso
delle spean di Amministrazionq, eper costituire il fondo di riserva fimporto
di 15 centesimi come sopraa titolo di abbonamento secondo la legge, per le
attuali tasse ipotecarle di registro e bollo ed altre di qualunque specie che
possono competereall'erario pubblico per tale maniera di contratte e per
l'emissione e circolazione delle cartelle fondiarie; restando cosi il debitore
dispensato dah'obbligo di versarne l'importo totale alfatto della stipulazione
del contratto; in fine la quota di graduale ammortimento del capitale propor-
zionata alla durata prestabilita del mutuo.
H debitorepuòanche, all'infuoridelle annualità, liberarsi quandogli piaccia

di tutto o parte del suo debito per restituzioni antielotte anche con cartelle
fondlarle ai valore nominale, purchè ogni versaltanto parziale non sia info
riore all'importo d'una annualità, salvi I 'ompensi aH'Istituto ed alÏ'erario
precisati dall'art. 7 della legge.

Credito fondlario a carico dei suoi mutustari, la garanzia prestata dagli isti-
tuti assuntori della intrapresa con una parte del loro patrimonio, ed 11 fondo
di riserva da costituirsi mano amano con gli avanzi netti dellagestione. Esse
ofErono pertanto un modo preicuo e sicuro dei capitali, un servizio regolare

ogirata del titolo, quando non si voglia attenderne il rimborso per mezzo
delle estrazioni a sorte.
3. Di fare anticipazioni di somme in conto corrente ipotecario.
Con questa specie dioperazioni il CreditoFondlario diviene per dir così la

Cassadei possidenti, i quali prestata che hanno l'ipoteca perunadata somma
possono fino alla concorrenta della medesima spedire ordini di pagamento a

vista sulla Cassa del Credito Fondlarlo. Sulle somme pagate dall'Istituto il
correntista paga il frutto dal giorno in cui sono registrate e divengono per
lui disponibili,ed il frutto cessa totalmente o parsialmentedat tenspo del to-
tale o parziale rimborso.
4. Di fare prestiti su pegno di cartelle fondiarle sino a quattro quinti del

loro valore inoorso.
5.D'Incaricarsi gratuitamente della esarione delle eedole di rendita deDo

Stato, di Buoni del Tesoro, Vaglia oassegnisullaBanca NazionaleosulleCasse
pubbliche nonchè della riscossione dialtri valori in quanto le somme esatte
abbiano a portarsi in conto corrente, o servire all'acquisto di cartelle fondia-
rie o ad estlazione di annuahtà downte all'Istituto.

L'importo di ogni contratto siadi mutuo con ammortimento, sia di antici-
pazione in conto corrente o con pegno di cartelle fondlarie per una singola
persona o ditta non può eccedere le lire 500 mila.
Per tutti i pagamenti che fa o riceve il Credito Fondiario procede con le se-

Suenti norme:
a) L'Istituto pags is cartelle fondiarie le somme date a mutuo, ossia in rap-

presentansa di ogni singolo mutuo, emette e rilasela tante cartelte quante
cecorrono al loro valore nominale per costituirePammontare del prestito.
6) Ricess in pagamento cartelle fondiaris al valor nominale in quei casi in

eni il mutuatario intenda di versare in questa speele di titoli ed all'infuori
delle pattuite annualità, tutto o parte del suodebito.
e) 11 pasamento invece delle annualità del matuo, degH interessi delle car-

telle e del rimborso di quelleestratte ed in generale ogni altro pagamento
che 11stituto fa o riceva, ha luogo in esists legale od in buoni di Cassa con-
vertibili a vista in valuta legale.
Le tabelle delle annualitå, le istanze per mutui od anticipazioni e g11 atti

principali da stipularsiin concorso del credito fondfario sono redatti 51 Sim
appositi modelli e depositatianorma di chi ha interessa presso i procuratori
dell'Istituto nei capoluoghi delle diverse provincie comprese nel comparti-
mento territorialedel credito fondiario det Routedei Paschi.

Ogni cartella fondiaria è delfimporto di lire 500, I cui interessi si pagano
semestralmente al i* aprile ed al i• ottobre.
Laestrazione a sorte segue il i• febbraio ed il i* agostodi ogni anno e com-

prende tante cartelle, quanto corrispondono all'importo delle rate di ammor-
timento maturate nel precedente semestre, o ble restituzioni anticipate in
danaroo valuta legale incassate dau'Istituto nel detto periodo di tempo. Il
rimborso del titoli estrattisi fa fespettivament'e al i'aprile ed al l' ottobre

Per tutti i pagamentiche fa O riceve il Credito Fondlario procede colle so-
guenti norme:
a) L'Istituto paga in cartelle fondlarie le somme date a mutuo, ossia in rap-presentanza di ogni singolo mutuo emette e rilaseia tante cartelle quante oc-

corrono al loro valore nominale per costituire l'ammontare del prestito.
6) I pagamenti delle annualità del mutuo, delli interessi delle eartelle e del

rimborso di quelle estratte, edin generale ognialtro pagamento che 11stituto
fa o riceve, (meno i rimborsi anticipati, che possono essere fatti in cartsue
fondiarie) ha luogo in valuta leBale.
Le cartelle fondiarie emesse dai cinque istituti summentovati hanno per

cauzione la massa delle ipoteche presa dal Credito Fondiario a carico dei
suoi mutuatari, la garanzia degli istituti assuntori dell'intrapresa, ed il fondo
li riserva che verrà accresciutomano mano cogli avanzi nitidi dellagestione.
Esse cartelle sono conh3rmi a un tipo comune per tutti gli Istituti, sairo il di-
uimiro d'un colore speciale che per Bologna è ilmrde palMo. Portano la de-
aominazione, il timbro a secco, le firme dell'istituto che le ha emesse equella
lei delegato governativo. Portano moltre un estratto della le6ge e del regola-
aanto e 40 cedule per li interessi semestrali.
Ogni cartella foqdiarla à dell'importo di kre cinquecento (L. 500) i cui inte-

ressi si pagano semestralmente at i•aprile e al i• ottobre. Le cartelle si rila-
sciano giusta la domandaoat portatore o ad un nome determinato. In caso da
perdita di queste agime si può sospendere il pagamentodegli interessi e far
luogo giusta là procedura determinata dagli articoli 30 al 39 del regolamento,
Al'ananitamentodella medesime ealla euuasione di titoli equivalenti.
L1stitutomhe opera nelle provincie sopraccennate si denomina GreditoFon-

diario della Cassa di Risparmio diBologna e la suagestione è affidata al Con-
siglio amminiptrativo dellaCassa di Risparmio, il quale a termini delle facoltà
attribuitegli dalla assemblea generale, si è associati per coadiavarlo gli azio-
aisti signori ov. aty. Ulisse Cassarmi, ed avv. Stanislao PallotLL Però le due
amdrinistrazioni sono tenute disgiunto tra loro, e le ragioni rigpettive delle
due istituzioni procedono affatto distmte e separate: avendo già la Cassa di
litsparmio assegnata nel suo patrimonio la somma di un milione come fondo
di garanzia per le operAzioni delGredito Fondlario.
I cinque latituti del Credito Fondiario italiano si riservano di far conosaare

qixatfopérafioni e servigt seambievoli avranno luogo fra loro previiopportum
concerti e in via didelegizione. Però clasennu di essi rispomie umeamente
delle sue proprie operanoni o delle earteile fundiarie che ha create.
La sede dell'azienda di detto Istituto à per regolanella sede stesia della

Cassa di Risparmio in Bologna, e provvisonamente in via delle Asse, n' i193.
Le tabelle delle ananalità, le istanze poi tahtn1, e gli atti prinespali da sti

suonessivL
Le eartelle fondiarie emesse dai 5 Istituti smÀmenzionati sono confornli ad

un tipo comuneper tutti, salro il distintivo di im colore spectate che per il
CreditoFondiario del Monte dei Paschi di Siena è 11 grigio-perra; þortano la
denominazione, B timbro a secco, le Arme detristituto che le ha emesse e

quella dei delegato governativo. Portano inoltre un estratto della legge e del
regolamento e 40 cedole per glinteressi semesg
Le cartellestrilasciano Stusta la domanda og portatore od a un nome de-

terminato. In caso di perdita di queste ultime si può sospendere il pagi-
mento degi'mteressi e far luogo, giusta unadeterminata procedura, all'an-
nnumananto delle medesime ed alla emissione di titoli equiválenti.
Le cartelle nominative sono trasmutabili in gtoli al portatoree viceversa.

Quelleal portatore si possono depositare la cytodia presso l'Istitato contro
il rilascio di una ricevutaal nome deideponente.
L'Istituto cheoperanelle 9 provincie soprachennate si denomina Credito

Fondiario del Monte dei Paschi di Siens ela saalgestione è atâdata alla stessa

deputazione amministratricedel Montedei Pagebi. Perð le due amministra-
zioni sono tenute disgiunto tra loro e le ragiohl respettive delle àae istitu-
zioni precedono alfattodistinte e separate.
La sededell'Amministrazione del credito Fodiario ds! Monte dei Paschi di

Siena è posta in questa città nella sede stessa del Monte dei Paschi (costa e
piazza Salimbeni).
I cinque Istienti del credito fondlario italiano o per viadi delegazione

prestarsi a rioevere incassi o ad eseguire enti in conto correnteanome
e per l'interesse l'uno dell'altro. Clascano di però risponde unicamente
delle sue proprie operazioni edelle cartelle diarie che esso ha create.
Col detto giorno i• settembre 1867 sarà aþe il protocollo per le istanze

e per gliatti che si volessero dirigere al to Fondiario di Siena e pel
qualièda avvertire non occorre carta da bollo,
DallaDirezione del Credito Fdadiario del Monte de Paschidi Siena

Li 31 Inglio 1867.
Il Proceeditore
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CAish CEÑTRALi DI RISPARIII E SEPOSITI DI FIRENZE
Operazioni del mese di luglio1867. i:

DIMOSTRAZIONE de1Pincaisato e pagato nel mese endietto

patarsiin concorso del Credito Fundiario sono redatti giusta appositimodelli TITOLI DELLA SCRITTURA LICASSAIO PA6ATO
angnaituri e norma di <•hi h9 intarneem nreten Pnnioin enaaneen e,

laopportuna diramazione.
L'Istituto fino a nuovo avviso limiterà le sue operazioni a quelle ha licate
nelli premessi numeri 1,11, III, riserrandosi anche per queste di devenirvi
nella estensione che ravviserà opportuno a norma delle circostanze e del fa-
vore concui verràaccolta la nuova Istituzione ed agevolato il culÍocamento
deDe cartelle.
Dalla residenza della Cassadi Risparmio in Bologna, il 29 lugli I 7·

11 Consiglio d'Aaministrazions
Carlo MarsBI, presidente. Gieranni Bernardi, consigliere.
Gaetano Isolaai, vice presidents. Fletro Baratti, id.
Carlo Bevilacqua, direttore. Giuseppe Fagnoll, Id.
Vincense Amerini, vice direttore. Angelo Kinarelli, id.
Enrico Sassell, segretario. Saglielme Bertl, cons. supplente.
Sono assenti i signori consiglieri conte cav. Francesco Bianchetti, conte

car. Agostino Salina e march. Luigi Bevilacqua, vice segr. 2130

Oredito Fondiario
bEL NONTE DEI PASCIII DI SIEÑA

AVVISO.
Col f*sottembre 1867 11 Monte dei Paschi di Sienadarà principlo alle ope-

razioni delCredito Fondiario afâdato alMonte medesimo, allaCassadi rispar-
mio di Mdano, att0pera pia di San Paolo di Torino, alla Cassa di risparmio di
Bologna ed al Banco di Napoli, ciascuno per una parte determinata dell'Italia
continentale.
La legge d'instituzione delCredito Fondiario é quella del 14 giugno 1866 ed
il regolamento esecutivo modiûcato in parte da decreti superiori porta la data
del 25 agosto dello stesso anno. L'una e glialtri sono inserti nella raccolta uf-
neiale degliatti del Regno,
II compartimento territoriale, nel quale esercita le sue innsioni il Credito

Fondlario del Monte dei Paschidi Siena, abbraccia le provincie di Arezzo, Fi-
renze, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa e Carrara, Pisa, Siena ed Umbria.
H Credito Fondiario ha per oggetto:
1. Di dare a mutuo con prima ipoteca di stabili e non oltre la metà del loro

valore somme rimborsabih con graduale ammortimento, le quali somale ven-
gono rappresentate da titoli di credito al loro valore nominale, di cui si dirà
in appresso.
Con questa speele di prestito il mutuatario é sottratto all'obbligo della re-

stituzione integrale del suo debito a giorno determinato e lo estingue invece
gradatamente in un periodo di tempo che può essere dai 10 al 50 anni me-
diante il pagamento di un'annuahtà fissa che comprende l'interesse del 5 per
cento sultasomma mutuata - un importo non maggiore di 45 centesimi per
ogni 100 lire del capitale mutuato che l'Istituto percepisce per compensarsi

: delle spese di amministrazione e per costituire il fondo di riserva - un Im-
porto di centesimi 15 come sopra a titolo diaffraneamento delle tasse attuali
d'ipoteca,registro, bollo ed altri dirittierariali, restando così il debitore dis-
pensato dall'obbligo di versarne l'importo totale all'atto della stipulazione del
contratto;1nine la quota di gradualeammertimento del capitale proporzio-
nato alla durata prestalalita del mutuo.
Il mutuatario può anche, all'infuori delle annualità, liberarsi quando gli

Pµpillari, condizionati e personall * 24,659 87 43,529 3¯
In cartella..............-···••- * 352,679 43 279,255 12Deg Associatione Italianaþer erigere L
facciatadelDuomo••-••••--· -•• • 2,000 a

di 1" classe per depogiti in cotAo
c6rfente--•-------••••••--•·-• • 96,846 72 7,334 52

Casse in conto corrente c'oi
a0iliate &2. ttivicassieri..• 11,800 » 2$,951 15

brettipagatidalla
Centrale....-------• • 6,377 f6

Somma fincassato e pagatoper
risparmi e depossti L it- 777,806 05 578,362 95

ALAinktrazioniregie-.•• •
• 44 10 30Ò,000 .

Id comunitative e pu H e 10&R a a

Debitori Metà industriali e Pnvati con
Utm r* 122,t7f 04 a

N I
per acquisti defi-Mi Titolidieredito nitivi.......-- • fÑ,610 21 30 BC

pubblico Id. con patto 'di
recupero ••••••• 8,861 73 29,480 44

Benistabill..... .... ....................... . .
Debitori per sconti di crediti cotitro atomini-
strazioniregie ecomunitative.............• 7,247 91 196,142 22

Cauzioni e gest diCasse aintiate .............. . ,
RB. Prefetturq iq conto corrente .....,.......• 16,912 09 a
Entrate e spese diverse di amministrazione...• 12,971 52 18,018 68
Creditori diversi per vari titoli.. --...........• 4,077 » 5,628 >

Debitoridiversipere 8•-••-·•••------......• 50 a a

Pigionali.................................... , ,

Totale dellsoperazioni.....L.it. 1,175,671 OS i,127,ti63 00
Contanti in Cassa al principio ed alla fine del
mese....................................a 398,53050 446,313 12

L. it. 1,574,006 21 1,574,006 21

MOVDŒNTO dei depositanti nel mese suddetto

Depebitsahti
TITOI.I DI CREDTÌO

NUOVI SALDATI

Libretti dirisparmi (vecchia serie)........ ..È•
Id. (nuova serie) .............

Cartelle di d ti..........................
Libretti di d iti spettanti a pupilli e sotto-
posti, ed a ilimenti di benencenza.......

Libretti condizionati.........................
Librettipersonali...........................»

N°
Depositanti al principio e alla fme delmese ..•

Somme N°

458 461
29 36

i 2
9 16

29,084 29,126
29,581 î9,581

Visto- Ir. DmETTORE fi Pygggg Agggggggyg
L. Strossi-Alamanni. F. Pinueci.

HPRESA CHERALE DEGLI 0MIBUS DI FIRENZE

LaSocietà per l'impresa suddetta fa noto ai suoi azionistiche ino dal i'In-
glio deoorso sono stati pagati e si pagano tatforadalla DirBEÎOUS POSta ÎD TÎE

de'Serragli, n*108, 6tinteressi snile azioni, scaduti a fine giugno p. p., e si
distribuiseono la azioni deinitive della t' e2*serie.

Firenze, 6 agosto 1867,
2133

- La Direzione.

Avvise
nel di fallimente di BandiEnore

Carlo, assosiante lh66ricatore di
mesa domicilistoiaAresso.
In seguito alfordinanza oggi ema-

nata dal signor giudice delegato avr.
Paolo Piccardi, si avvertono tuttl i ere-
ditori di questo fallimento i crediti del
quali siano stati verinesti e confermati
con giuramento od ammessi provri-
soriamente, ad intervenire alPada-
nanza che avrà Inoso in unadelle sale
di questo tribunale E di commercio,
alle ore dieci ant. del 25 settembre
prossimo (mercoledl) per deliberare
sulla formazione del concordato.

Arezzo, 6 agosto 1867.
2f35 6m.usa, cane.

Convitto Candellero
Col f* di settembre si apre B eorso

preparatorio alla R. Aeendemia mili-
tare e R. Benola militare dicavalleria,
fanteria e marina.- Torino, via Sa-
luzzoun• 33. 2tt5

Cassa ('entrale di Bisµrmi e Depsiti
41 rirenze.

i• dammsladi un libretto smarrito,
della aerle 3', segnato di n• $21,189,
sotto R noma di Piccardi Alessandse,
per la somma di L. 340.
Ovenonsi presenti alcuno a vantare

diritti sul libretto suddetto sarA dalla
Cassa Centrale riconoseinto per le-

gittimo creditore R asunnyt.ne.

Firenze, II & agosto 1867. SQ8

NÀl COttia. 2126

I ikatelli BadinidiFirenze inibiscono
ogni speciedi caccia e aucuplo nella
lorofattarlsdiPetrognanesintendendo
di valersi in proposito del disposto
deMa leggi suBa caccia contro i con-
travventati di frontaalla presente ini-
bizione.

Firenze, u 6 agosto 1867. 2824

D'Imminente pubbHenslope

an.r.a
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